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I l festival di musica sacra
compie 14 anni. Non è facile
raggiungere questo traguar-
do ma ce l’abbiamo fatta. An -
zi. A Roma c’è stata la prima

edizione della notte sacra, evento
che ha riscosso uno straordinario
successo con la partecipazione di
decine di migliaia di persone. 

La notte sacra di Roma è figlia
di quella di Cortona, dove questa
esperienza culturale e spirituale
viene proposta da molti anni. Ne
siamo orgogliosi.

Quest’anno la nostra manife-
stazione, prenderà il via con la
Messa inaugurale presso l’eremo
del le Celle il 2 luglio alle ore
10,30.

Concerto inaugurale d’ecce-
zione: Altissima luce, il Laudario
di Cortona secondo Paolo Fresu e
Daniele Bonaventura, lo spettaco-
lo che ha riscosso un grande
successo nell’ultima edizione di
Umbria Jazz e avrà come cornice
la splendida chiesa di san Fran -
cesco il 2 luglio alle ore 21.

Lunedì tre luglio alle ore

18,30, presso l’Abbazia di Farneta,
verrà presentato un video inedito
riguardante il conferimento del
privilegio del titolo abbaziale alla
chiesa di Farneta. Avremo il gran -
de piacere di poter vedere l’amato
vescovo di Cortona, S.E. Mons.
Giuseppe Franciolini che presiede
la celebrazione liturgica insieme a

otto vescovi della Toscana e al su -
periore generale dei monaci Oli -
vet ani. Un giovanissimo don Al va -
ro Bardelli, (era appena sacerdote
da un anno) legge il documento
di fronte all’assemblea riunita.
Grazie a Reno Adreani, giovanissi-
mo autore delle riprese e regista,
è stato recuperato un documento
di grande valore storico. Dopo un
breve concerto della Corale Lau -
renziana, diretta dal maestro
Ober dan Mearini, presso l’hotel
Far neta ci sarà un buffet. E’ obbli-
gatoria la prenotazione.

Martedì 4 luglio, presso la
chie sa di San Filippo, verrà pre -
sentato il Requiem di Michele Biki
Panitti, compositore di origine in -
diana. Mercoledì 5 luglio il de bu t -
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L’Archidado 2017 ai fratelli Ferranti

Allevamenti di suini, una soluzione, il rispetto delle leggi

La 24esima verretta d’oro
della giostra dell’Archi da -
do se l’aggiudica il rione
di Sant’Andrea. A ripor-
tarlo in casa Giallo Verde

dopo 4 anni di digiuno ci ha pen -
sato l’inossidabile coppia dei fra -
telli Umberto e Marco Ferranti.
Sono tornati insieme in piazza per
vincere e non hanno disatteso i
pronostici che li davano partico-
larmente favoriti. 

Dodici i punti totalizzati che gli
hanno consentito di evitare spa -
reggi e di centrare l’obiettivo. 

Alle loro costole la coppia

Per il secondo anno consecu-
tivo siamo chiamati ad oc -
cuparci degli allevamenti di
suini che, in molti casi, am -
morbano il nostro territorio

di odori nauseabondi.
Questa volta le segnalazioni che ci

arrivano sono ancora più stringenti e
disperate. Stringenti in quanto vengono
da soggetti  che svolgono attività econo-
miche profondamente danneggiate dai
cattivi odori (agriturismi ed affitti
turistici), disperate perché provengono
da persone straniere che non capisco-
no come sia possibile che un problema
di questo tipo è risolto in tutti i paesi
d’Europa escluso che da noi.

Riporto, a conferma di ciò, alcuni
stralci delle ultime segnalazioni che ci
sono arrivate: “nostri amici della
Danimarca dicono che il loro paese è
famoso per il bacon e che ci sono
migliaia di allevamenti di maiali,
molti più che da noi. Non hanno
odori o rumori nelle zone vicine agli
allevamenti.”

“Il problema per la mia fa mi glia
è il fetore e il rumore che dobbiamo
sopportare. È assolutamente disgu-
stoso. Abbiamo cer cato di reclamare
molte volte alla USL e sono andato
anche a parlare con il Sindaco l'anno
scorso. Dopo la segnalazione al
Sindaco il rumore si è fermato per
alcune settimane, ma poi è ripreso”.

In alcuni casi, poi, il livello di
preoccupazione aumenta a causa di
problemi di salute: “Uno dei nostri
figli è asmatico e lui sta molto peggio
di prima, spesso dice che il cattivo
odore colpisce il suo respiro e si sente
male.” O di pericolosi problemi am -
bien tali: “Nei fossi dietro la no stra
terra ci sono spesso strani liquidi. Li
ab biamo visti quando andiamo a

passeggiare o a controllare le nostre
piante ….”. Sembra che un Assessore
della Giunta Comunale in una occasio-
ne di incontro su questo argomento si
sia espresso con una frase molto
incoraggiante: “E’ un problema inso -
lubile”.

A questo Assessore vorremmo far
presente che i vincoli agli allevatori
sono dettati da direttive comunitarie: le
regole sono le stes se sia in Italia che in
Dani marca.

Vorrei poi fargli notare che un
allevatore cortonese, dopo la se -
gnalazione che abbiamo fatto lo
scorso anno, in un allevamento di
San Lo renzo ha rimesso a nuovo
tutto l’impianto aspirante elimi-
nando o riducendo a valori accet-
tabili l’emissione di o do ri e ru -
mori.

Apprezziamo moltissimo quel -
lo che ha fatto questo allevatore,
soprattutto perché non ci risulta
che sia stato costretto da organi-
smi di controllo pubblico ma ab -
bia realizzato i lavori di sua spon -
tanea volontà.

Perché, lo ripetiamo, il problema
non sono i maiali ma gli allevamenti
obsoleti, il sovraffollamento, la manu -
tenzione ordinaria e straordinaria dei
laghetti di scarico.

Il problema, detto in altre parole, è
il rispetto delle regole.

E, visto che i privati cittadini non
rie scono da soli a muovere niente
(“anche l’USL un giorno ha visitato
l’allevamento ma non succede nien -
te. È un spreco di tempo”), ora ci
chie dono di organizzare una protesta
collettiva.

Se anche questo articolo avrà uno
scarso effetto, sarà la prima cosa che
faremo.         (Enzo Moretti)
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L’Opinione

a cura di Stefano Duranti Poccetti

Abbandono e futuro della Maialina

cam pione in carica da oltre 3 an -
ni, Carla e Leo Falomi del rione di
Peccioverardi che si sono, però,
fermati a 10 punti. Terzo il rione
di San Vincenzo con i balestrieri
Matteo Del Gallo e Franz Pagani
con 9 punti. Quarto il rione di San
Marco e Poggio con la coppia,
pad re e figlio Massimo e Simone
Lun ghini. Per quest’ultimo, tra
l’al tro, si è trattato della prima e -
sperienza in pedana come bale -
striere. Chiude la classifica del

Ogni volta che passo davanti alla Maialina, mi chiedo: cosa ci faranno qui? Non
avrebbero potuto lasciare lo storico campo da calcio se non sapevano cosa
costruire? In effetti ancora non sembrerebbero essere presenti progetti concreti in
questo senso, non sapendo dunque cosa ne sarà di questa area, a livello sportivo
locale d’importanza storica, se si pensa che si tratta di uno dei primi impianti calci-
stici del nostro comune. 

Adesso la Maialina è abbandonata, utilizzata a volte come parcheggio, ma è
decisamente un po’ triste vederla così, senza più erba e senza porte. Cosa ne sarà
di lei nel futuro? Ci verrà costruito un parcheggio? Potrebbe accadere e potrebbe
anche essere utile. Un parco? Sarebbe di certo una buona scelta, perché il verde è
sempre ben accetto. Un centro per gli uffici o un centro commerciale? Speriamo
pro prio di no, sarebbe la scelta più sbagliata. 

Quello che è certo è che se ancora non si conosce il suo futuro, intanto direi
di riseminare l’erba e di rimettere le por te, perché durante l’attesa il campo da
calcio possa continuare a vivere ed evocare la storia che l’ha reso noto.

Festival di Musica Sacra 2017
to di un giovane artista cortonese,
Denis Pagani, al pianoforte presso
la chiesa di santa Maria Nuova.

Giovedì sei luglio ore 21, la
Missa in Temporae Belli di Haydn
per soli, orchestra e coro, presso
la chiesa di San Domenico. Dalle
23 di giovedì 6 luglio alle 6 del 7
luglio, nel duomo di Cortona ci
sarà l’adorazione eucaristica. Ve -
nerdì 7 luglio nella chiesa di san
Do menico l’oratorio sacro E spe -
ranza, per soli, coro, ensemble,
composto da Marcello Bron zetti.
Sabato 8 luglio inizia la notte sa -
cra, dopo i vespri in san Fran ce -
sco, alle ore 21, presso la chie sa

di San Domenico, l’oratorio sacro
Paradiso Paradiso, per voce
solista, narratore, coro, orchestra,
composto e diretto da Mons. Mar -
co Frisina. Alle 23,45 in piazza del
comune, concerto di musica afri -
cana con il coro degli angeli uno -
versitari. Alle ore 1,30 preghiera
del mattutino presso il monastero
della SS.Trinità. Alle ore tre del
mattino, presso la chiesa di san
Niccolò il concerto All’alba suono
per te Signore. Alle 5 di mattina
presso l’eremo delle Celle, Chiara
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Caro prof. Caldarone,
in diverse occasione  lei ha richiamo l’attenzione dei lettori  sul profondo
decadimento dei costumi che caratterizza la nostra società. Purtroppo non è
esente da certi comportamenti, che offendono la decenza, neppure la nostra
comunità che si vorrebbe vedere più a misura d’uomo, disegnata con quei
caratteri che gioverebbero alla civile convivenza e che si dovrebbero tradur-
re nella pratica del cordiale rispetto delle persone e delle cose che ci
circondano e dei valori universali della solidarietà e dell’amicizia. Invece
anche nel nostro piccolo mondo si coltivano ben altri atteggiamenti che si
scontrano palesemente con quei principi che anche il nostro Papa ripropo-
ne con forza nei suoi frequenti interventi. E la politica che dovrebbe dare
esempi di civile e serena convivenza è del tutto estranea a considerare e a
praticare, oltre che l’attività amministrativa, anche un modo diverso, più
umano di rapportarsi con la gente, ascoltando i suoi problemi con attenzio-
ne, disponibilità e cordialità. Se per caso, poi, si pensa di dare un consiglio
ai suddetti amministratori per migliorare una determinata situazione o per
contestare una discutibile decisione, è l’occasione per essere considerati
nemici, con tutte le immaginabili conseguenze sul piano personale. Non
sarebbe male che, oltre a rimarcare i fatti di casa nostra, il giornale si
facesse carico ogni tanto di trattare questi argomenti di costume e invitasse
tutti ma, in particolare, chi ha responsabilità pubbliche a partecipare alla
vita di questa citta, a quella di tutti i giorni e non solo agli avvenimenti che
fanno rumore. 
La ringrazio dell’attenzione e la saluto cordialmente.

Un abbonato che si firma
La società, grande o piccola che sia, può migliorare solo con il
contributo di tutti. E chi ricopre incarichi pubblici deve, in partico-
lare, avvertire l’obbligo di dare l’esempio. Non a caso Dante, nel
canto XVI del Purgatorio, ritiene che proprio il cattivo esempio sia
la causa principale del malessere sociale:  “…la mala condotta
(“il malgoverno”, n.d.a.) è la cagion che il mondo ha fatto reo,/ e
non che natura in voi sia corrotta”. E a proposito del Papa,
richiamato nella lettera, è di questi giorni un suo forte appello
contro diffuse forme di corruzione che definisce “la peggiore
piaga sociale”, “un cancro che sta logorando le nostre vite”.  Ma
ecco qualche passaggio del suo appello, più efficace di qualsiasi
altro commento: “La persona corrotta non si rende conto che si sta
costruendo, da se stessa, la propria catena. Un peccatore può
chiedere perdono, un corrotto dimentica di chiederlo. Perché?
Perché non ha più necessità di andare oltre, di cercare piste al di
là di se stesso. È stanco ma sazio, pieno di sé. Così dobbiamo
parlare di corruzione, denunciarne i mali, mostrare la volontà di
affermare la misericordia sulla grettezza, la curiosità e creatività
sulla stanchezza rassegnata, la bellezza sul nulla. Dobbiamo
diventare un movimento forte e costruttivo. Ecco il nuovo
Umanesimo - continua il Papa - questo rinascimento, questa
ricreazione contro la corruzione. Dobbiamo lavorare tutti
insieme, cristiani, non cristiani per combattere questa forma di
bestemmia, questo cancro che logora le nostre vite. E’ urgente
prenderne consapevolezza, e per questo ci vuole educazione e
cultura umanistica, ci vuole spirito di collaborazione da parte di
tutti secondo le proprie possibilità, i propri talenti, la propria
creatività”. E la corruzione non è soltanto quella delle “mazzette”
milionarie, degli scandalosi vitalizi, è riscontrabile anche nei gesti
quotidiani palesemente immorali, nell’uso delle raccomandazioni,
in una sempre più diffusa e becera mentalità mafiosa. E il malco-
stume, la cattiva educazione purtroppo si annidano dappertutto, e
anche dalle nostre parti, come ha ricordato in mio interlocutore,
dove un Marcel diventa ogni villan che parteggiando viene e dove
una sorta di apatia finisce per rendere cronici e accettabili
comportamenti legati a quel sentire tipico di una comunità che ha
perso il suo stile, il suo prestigio e l’esempio dei suoi uomini
migliori. L’Umanesimo non è una torre d’avorio per intellettuali,
ma il riconoscimento di valori eternamente umani che dicono ciò
che dovremmo essere, che insegnano ad acquistare dignità e a
trasmetterla nel quotidiano incontro con il prossimo, così come
raccomandano la nostra millenaria cultura e la nostra tradizione
cristiana, Quest’ultima poi è spesso confusa e, peggio ancora,
barattata con la pratica ipocrita della domenicale Messa, Già ne
“La Cortona convertita” del 1677, il frate Francesco Maria Moneti
lanciò i suoi pesanti strali contro la folla degli ipocriti: “Vanno a
sentir Messa e i Vespri in Chiesa/ con mente dal Ciel sempre
divisa…”.

Caro Amico
ti scrivo ...

di Nicola Caldarone

Il nuovo Umanesimo di Papa Francesco

2017 il rione di Santa Maria con 6
punti realizzati da Matteo Pe luc -
chini e Andrea Petrucci. 

Felicissimi e particolarmente
emozionati i fratelli Ferranti autori
della bella vittoria che hanno vo -
luto dedicare al padre che per mo -
 tivi di salute non ha potuto pren -
dere parte alla manifestazione. 

Marco Ferranti, che è anche
presidente di Sant’Andrea ha volu -
to ringraziare pubblicamente il

suo rione “un gruppo affiatato ric -
co di tanti giovani che ci sostengo-
no”. 

L’edizione numero 24 della
gio stra segna anche un’importante
novità nel regolamento che ha
crea to ulteriore suspense oltre a
cambiare molte delle carte in ta -
vola fino ad ora.   

E’ la variazione introdotta nel -
l’ordine di tiro. Fino al 2016 era
stabilita un’estrazione unica che
veniva mantenuta per tutta la gara.
Da quest’anno, invece, ad ogni
tur no di giostra l’estrazione viene
ripetuta. 

A premiare il rione vincitore
c’erano l’onorevole aretino Marco
Donati e Alessio Bandini rappre-
sentante provinciale dei Gruppi
storici della provincia di Arezzo. 

Con questa vittoria il rione di
Sant’Andrea rafforza il suo pri -
mato con 11 verrette d’oro (di
que ste 8 sono state conquistate da
Marco Ferranti e 6 dal fratello
Um berto), 6 sono quelle conqui-
state da Peccioverardi, 4 da San

Marco e Poggio, 2 da Santa Maria
e 1 da San Vincenzo.

E’ stata un’edizione come

sem pre molto seguita e partecipa-
ta applaudita soprattutto dai turisti
stranieri che in questo periodo af -
follano Cortona.

Oltre 200 i figuranti che fanno
da degna cornice alla manifesta-
zione. Un plauso al lavoro del
grup po storici e sbandieratori del -
la città di Cortona che anno dopo

anno stanno dando prova di abilità
e passione. Applausi per la loro
esibizione in particolare durante
la rievocazione del matrimonio
sto ri co tra la nobildonna senese
Antonia Salimbeni e il rampollo
cor tonese Francesco Casali che
vie ne riproposto in notturna la se -
ra prima della giostra con la ba -

lestra. Non solo giochi di bandie-
re, ma anche un suggestivo spetta-
colo con il fuoco ha allietato la se -
rata.                       

Laura Lucente 

Grillo darà vita ad un concerto dal
titolo Ricami di luce. 

Il Festival si concluderà con la
S.Messa in duomo, celebrata da
S.E. Mons. Riccardo Fontana, Ar ci -
ve scovo di Arezzo, Cortona, San -
sepolcro. Un grazie doveroso a
tut ti co loro che hanno sostenuto il
festival con particolare riferimento

al Comune di Cortona, che ha
fortemente contribuito alla edizio-
ne 2017, con l’intenzione di va -
lorizzare quello straordinario do -

cu men to che è il Laudario di
Corto na.

Grazie alla Banca Popolare di
Cor tona, al Capitolo della Catte -
drale, alla Provincia toscana dei
frati cappuccini, all’eremo delle
Celle, all’Istituto Cesalpino Allian -
ce Medical, Alla famiglia Buccel -
letti, alla MB Elettronica, a Te re -

etru sche, alla Fondazione Ni co de -
mo Settembrini.

I concerti, com’è tradizione,
so no tutti gratuiti.

Il programma

Chiesa di S. Domenico, mons. Marco Frisina (foto di repertorio)
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Difetti e difettucci della vita quotidiana
Prove di Galateo

Le difficili condizioni, nelle quali
viviamo oggi e che fanno registra-
re, con sempre maggiore frequen-
za, disinvolti comportamenti di
assoluta volgarità e rozzezza mo ra -
le, rendono pressoché impercetti-
bile la presenza di persone ben
disposte ad esprimere educazione
e gratitudine con parole o gesti.
Ne è capace solo chi è umile, chi
sa che la propria vita è inscindibil-
mente legata a quella degli altri.
Cicerone affermava che “la gratitu-
dine è non solo la più grande delle
virtù, ma la madre di tutte le al -
tre”, perché da essa dipende la
possibilità di cambiare il modo di
agire del mondo insieme agli altri.
Praticare la gratitudine è la strada
certa per imparare a riconoscere
quotidianamente, pur in mezzo
alle avversità, le piccole cose di
cui essere grati. Ma nelle difficili
condizioni ricordate il mantra
coll ettivo è quello dell’homo ho -
mi ni lupus. La cortesia, la genti-
lezza, il sorriso, l’attenzione bene -
vola che, per sua natura, l’essere
umano è sempre stato in grado di
elargire ai suoi simili, sono stati
spazzati via in un paio di genera-
zioni, lasciando al loro posto for -
me esasperate di egoismo e di ci -
ni ca condotta quotidiana, che di

umano hanno davvero poco. Ma
si potrà obiettare e dire che, in
una realtà così ridotta come la
nostra, dove ci si conosce tutti,
non è il caso di parlare di atteggia-
menti ostili, di segnali di freddezza
e di indifferenza. Sarà! Ma, nono -
stante le immancabili eccezioni,
per fortuna ancora in circolazio-
ne, fatte di persone dotate di sim -
patia caratteriale, di modi di fare
improntati alla cordialità e al ri -
spetto, la maggior parte purtrop-
po vive in una dimensione lontana
dalle norme del più elementare
Galateo: è gente che, pur di non
ricambiare il tuo saluto, fa finta di
telefonare; sono giovani che, di -
mentichi dei benefici e delle  ac -
cor tezze ricevuti sui banchi del li -
ceo, evitano  di incrociare  lo
sguar do del loro insegnante; ci so -
no poi gli opportunisti  che vivono
circondati da se stessi e che, per
calcolo, si ricordano dell’esistenza
del prossimo per meglio organiz-
zare e tutelare i propri  interessi.
Che squallore! 
E dire che sarebbe di grande con -
venienza e di sollievo per tutti
uscire di casa con la coscienza in
pace e con la speranza di potere
incontrare e salutare con il sorri -
so qualcuno!    

Camucia è un piccolo e svilup-
pato paese distante meno di
cinque chilometri dal centro di
Cortona. Proprio lungo la Umbro-
Casentinese, che taglia Camucia,
troviamo la chiesa di Cristo Re. Di
recente costruzione, si trova alla
fine del Viale della Stazione, in
posizione rialzata rispetto al piano
della strada. 

Un tempo qui esisteva l'orato-
rio di San Lazzaro che, come ci
dice don Bruno Frescucci, ospita-
va nel 1390 infetti e lebbrosi, e
che si è mantenuto fino alla co -
struzione di questa nuova chiesa.  

Il vescovo dell'epoca Riccardo
Carlesi, dopo cinque mesi dal suo
ingresso nella Diocesi di Cortona
avvenuto il 24 Febbraio 1924, vi
destinò il giovane sacerdote don
Brunetto Massarelli. Mancava pe -
rò una chiesa dove poter rimanere
in modo permanente perché
esisteva solo la piccola chiesetta di
San Lazzaro, angusta e malandata
a tal punto da non poter essere
nemmeno restaurata. Si costituì
allora un Comitato per erigerne
una nuova e, proprio nella chie -
setta di San Lazzaro, vi fu la prima
riunione il 5 Settembre 1924. Il
presidente era Silvio Minozzi, il
segretario Primo Turini; Tommaso
Polezzi era il cassiere mentre Raf -
faele Ferranti, Giuseppe Presenti,
Pio Ceccarelli, Tommaso Burbi,
Livio Zampagni, Francesco Burbi,
Silvio Migliacci e Quirino Gazzini
erano i consiglieri. 

Questi co gno mi oggi rivivono
nei figli e nei nipoti, cognomi
ricchi di storia. In seguito, il presi-
dente Minozzi uscì dal comitato,
sostituito da Giosuè Crivelli che
scelse come segretario proprio
don Brunetto Massarelli, futuro
parroco. Non fu facile tro vare il
terreno idoneo alla costruzione
ma, il 16 Novembre 1926 si riuscì
ad acquistare all'asta un appezza-
mento di fronte al Viale della
Stazione, proprio al centro del
paese, dove erano situati due
capannoni adibiti alla lavorazione
del legno e del ferro. I componen-
ti del comitato promotore firma-
rono unitamente una cambiale di
lire 170.000 presso la Cassa di
Risparmio di Cortona a beneficio
della chiesa in costruzione. 

Il progetto dei lavori fu affidato
all'architetto Lamberto Furiosi di
San Giovanni Valdarno (1881-
1971). La prima pietra fu posta il
2 Febbraio 1927. Tale pietra,
come si evince dal libro di Guido
Materazzi, da cui ho tratto notizie
preziose, fu preparata dallo scal -
pellino Carlo Massarelli, padre del
primo parroco don Brunetto. 

Lavorando con sacrificio e
fatica portò a compimento i lavori
e, dopo aver assistito all'inaugura-
zione del nuovo edificio religioso,
Massarelli morì. 

Il figlio, don Brunetto, celebrò
così il primo funerale nella nuova
chiesa, a pochi mesi dall'apertura
al culto. Era il 10 maggio 1931. 
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immobile artigianale, ampi spazi
in  terni ed esterni. 
Cor to na loc. Ossaia-Castagno. 
Trattativa privata. 
Facilitazioni di pa ga men to. 
Per informazioni  335-76.81.280

di Nicola Caldarone

La Fondazione “Nicodemo
Settembrini Cortona” ha
scelto il personaggio del
2017 per l’assegnazione
del Premio “P. Pancrazi”.

Il Premio è riservato a personaggi
del nostro tempo che, con il loro
impegno e con la produzione di
opere, servizi giornalistici, apparsi
su carta stampata o sul piccolo
schermo, abbiano promosso “La
Tutela e la Valorizzazione del l’Am -
biente e del Paesaggio”. 

Una Giuria di esperti, nomina-
ta dalla Fondazione, ha deciso
all’unanimità di premiare, per
l’edizione del 2017 il dott. Mario
Toz zi, per la passione, il costante
impegno giornalistico e per le
pubblicazioni, orientati alla difesa
e alla valorizzazione della natura e
del suo habitat.  Mario Tozzi   è un
geologo, divulgatore scientifico e
saggista italiano, noto anche come
autore e personaggio televisivo. 

E’ attualmente primo ricerca-
tore presso il Consiglio Nazionale

delle Ricerche e si occupa dell'e-
voluzione geologica del Mediter -
raneo centro-orientale. 

È responsabile per la divulga-
zione della Federazione Italiana
Scienze della Terra. Dal 2006 al
2011 ha presieduto l'Ente Parco
nazionale Arcipelago Toscano,
men tre dal 2013 è commissario
del Parco regionale dell'Appia an -
tica. 

È membro del consiglio scien-
tifico del WWF. Per la televisione
ha partecipato e condotto pro -
grammi di divulgazione scientifica
come La gaia scienza, Atlantide,
Storie di uomini e di mondi. 

La cerimonia di premiazione è
fissata per il pomeriggio di sabato,
14 ottobre 2017 presso il teatro
“Luca Signorelli” di Cortona.

Gruppo canoro interculturale,
canta il genere classico della
chiesa Romana con preferenza per
il gospel sudafricano e lo spiritual
afro americano, partecipando alle
rassegne corali organizzate in tutta
la Valdichiana. 

All’evento del 10 giugno,
organizzato per celebrare il primo
anniversario della riapertura della
vecchia Pieve, il coro ha eseguito
quattro brani.

Il primo è un canto che mette
in risalto il compito del discepolo
di annunciare il Vangelo di pace e
di salvezza a tutti i popoli della
terra, composto dal sacerdote
francese della Congregazione dello
Spirito Santo padre Lucien Deiss, e
che il coro ha voluto dedicare a
Sant’Eusebio di Vercelli Vescovo,
patrono della Pieve, e che si intito-
la “Quanto sono belli sulla mon -
tagna”.

Il secondo brano è un inno
mariano scritto da Johannes
Schweitzer, maestro di Cappella a
Friburgo dal 1869 al 1882 dal
titolo “Sancta Maria”.

Il terzo canto è stato tratto dal
Salmo in cui gli ebrei, esuli in
Babilonia, vivono innalzano al
Signore il loro inno di lode perché
sul fiume di Babilonia dove erano
seduti e piangenti, Egli ha sentito
le loro grida ed ha cancellato le
loro lacrime. E’ un canto gospel
sudafricano nella lingua del
popolo Zulu intitolato “Em -
lanjeni”, così come pure il brano
“Si  yahmba”, che significa “cam -
miniamo nella luce di Dio”,
divenuto il cavallo di battaglia del
coro e dal quale ha preso il nome.

Fondatore e Maestro del coro
è Don Sévère Boukaka, vicario
parrocchiale di Sant’Eusebio, che
con passione e professionalità si
dedica agli arrangiamenti vocali e
alla scrittura delle partiture. Or -
ganista della corale è il M° Marco
Panchini, uno dei più conosciuti e
stimati del nostro territorio.

Antonio Aceti

A Mario Tozzi la VI Edizione del 2017

La Corale interculturale Siyahmba si esibisce a Sant’Eusebio La donna nella società del basso Medioevo

Un binomio ancora da
scoprire, quello tra
don ne e società nel Me -
dioevo, così come e -
mer so dalla conferenza

di venerdì 9 giugno  nella sala
consiliare di Cortona. 

Il secondo appuntamento del
ciclo “I cantieri dell’Archidado”,
tenuto dal prof. Franco Fran -
ceschi, docente di Storia medieva-
le all’Università di Siena, ha avuto
come tema “Creata a immagine
dell’uomo”: la donna nella società
del basso Medioevo” e ha visto la
partecipazione del dott. Simone
Allegria dell’Università di Siena,
Albano Ricci Assessore alla Cul -
tura, il Presidente del Consiglio
dei Terzieri di Cortona, Riccardo
Tac coni, e Alessio Bandini, rap -
presentante provinciale  dei Grup -
pi storici della provincia di Arezzo.

A una prima analisi,  la collo-
cazione della donna nel panorama
sociale del Medioevo risponde a
connotati di subalternità: per i
religiosi la donna è “una creatura
minore e l’anima entra nel corpo
con quarantadue minuti di ri tar -
do”; per Leon Battista Alberti la
donna va scelta da giovane, così
da assicurarsi una degna proge-
nie; per la morale comune “chi
toglie (genera) donna vuol da -
nari”, considerato l’elevato costo
della dote. 

Un tentativo di elevare il rango
della donna va ascritto a Matteo
Palmieri che in Della vita civile
scrive “sarà obbligato il marito
alla moglie e la moglie al marito”,
ma poi aggiunge che “la massima
guardia sarà della donna”, am -
mettendo in maniera implicita la
doverosa devozione della donna
nei confronti del marito. 

Argomento, questo, centrale
nel Diritto, tanto che lo ‘jus corri-
gendi’ legifera che è lecito pic -
chiare la consorte purché per
cose gravi e comunque mai a
sangue.

Lo statuto della condizione
femminile lascia emergere l’ambi-

valenza tra una dimensione pub -
blica della donna improntata alla
discrezione e una privata, dove il
lavoro femminile rurale e familia-
re è visto come un’alternativa effi -
cace ai costi dell’artigianato or -
ganizzato urbano. 

Così a Firenze, nell’Arte della
lana e nell’Arte della seta, si trova
una significativa percentuale di
“maestre” tessitrici, mentre dall’u-

Sabato 10 Giugno alla Pieve
di Sant’Eusebio (Cortona)
nell'ambito della conferen-
za organizzata da Lions
Club Cortona Corito Clanis

in collaborazione con il Consiglio
Parrocchiale Unitario Val di Loreto
sul tema “Strade, Insediamenti e
Pievi tra alto e basso medioevo”,

la Corale Siyahmba diretta da don
Sévère Boukaka ha eseguito alcuni
canti per allietare l'evento.

Si tratta di un coro polifonico
del Vicariato di Cortona con sede
nella Pieve di Sant'Eusebio
composto da venticinque membri
provenienti dai comuni di Cortona
e Castiglione del Lago.

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Chiesa di Cristo re a Camucia

La Fondazione “N. Settembrini” e il Premio “P. Pancrazi”

niversità di Bologna si ha addirit-
tura notizia di una docente di
legge, Novella D’Andrea, cui,  era
imposto un velo per non destare
peccaminosi desideri negli stu -
denti. Se il legame tra “famiglia,
mercato e matrimonio” per Fran -
ceschi è chiaro in tutta la gamma
delle sue ambivalenze, un valore
aggiunto è offerto dalla terminolo-
gia: il nome ‘balia’ viene declinato
al maschile per indicare il marito
della donna.  

Un dato a fa vore della donna,
a nostro pa rere. Per ché, per
quanto il vo cabolo alluda alla
supremazia ma schile nella sfera
sociale, potrebbe alludere a un
primo tentativo di riconoscimento
del ruolo della femina. Cammino
ancora lungo e impervio, conclu-
dono i relatori. Ma non per questo
meno interessante.  

E.V.

L’Aforisma  del giorno, 
ovvero il sussulto della coscienza

La corruzione è una nemica della Repubblica. E i corrotti devono essere colpiti senza nessuna attenuante, senza nessuna pietà. E dare la solidarietà, per ragioni di amicizia o di partito, significa diven-
tare complici di questi corrotti. Sandro Pertini Dal discorso di fine anno 1979 di Sandro Pertini  (1896-1990), esponente del PSI e settimo Presidente della Repubblica Italiana, in carica dal 1978 al 1985,

Chiesa di Cristo Re, Camucia (Foto di Alvaro Ceccarelli)
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Nel 2011 ci sono stati
ovunque grandi festeg-
giamenti per il centocin-
quantesimo anniversa-
rio dell’Unità d’Italia e

dal 2015 a tutto il prossimo anno
analoghe iniziative per il centena-
rio della Grande Guerra. 

Quindi, in tema di ricorrenze
mi sembra giusto da parte del
nostro giornale ricordare breve-
mente anche Giu seppe Garibaldi,
visto che da poco è trascorso il 2
giugno, giorno della sua scompar-
sa avvenuta a Caprera nel 1882 e
che il prossimo 4 luglio saranno
trascorsi 210 anni dalla sua
nascita. In Francia, la nazione che
più ha odiato e com battuto, ce lo
invidiano an co ra e farebbero di
tutto per traslare la sua salma da
Caprera a Parigi per rendergli i
dovuti onori. 

Garibaldi, infatti, terminò la
sua carriera militare proprio al
servizio della Repubblica francese,
ormai invalido e costretto su una
carrozzina da battaglia, combat-
tendo nella guerra franco-prussia-
na del 1870 e riportando anche lì
importanti vittorie. Un personag-
gio davvero difficile da trattare,
controverso, che si può odiare o
amare, ma che rimane comunque
straordinario. A oltre due secoli
dal la sua nascita lo accompagna
ancora la leggenda, che talvolta
rischia di renderlo quasi mitologi-
co, insieme a una pesante retorica
risorgimentale che ce l’ha conse-
gnato in pessime condizioni. Quel -

la retorica fu allora necessaria,
occorreva costruire una nazione
su solidi pilastri, visto che non
c’era stato un momento fondante
come una vera rivoluzione o una
guerra di liberazione e tra tutti i
pro tagonisti del Risorgimento,
non la diplomazia sabauda né l’al -
gido rigore intellettuale di Mazzini,
ma solo Garibaldi è stato vera -
mente popolare. Gran parte dei
suoi volontari era sì costituita da

intellettuali, però ce ne fu sempre
molto di popolo ad acclamarlo,
ovunque. 

A differenza degli altri inter-
preti di quell’epopea, fu già un
mito in vita e seppe gestire il suo
personaggio sapientemente, grazie
alle sollecite attenzioni di giornali-
sti, romanzieri, politici, mas soni,

ammiratori e ammiratrici, che
dopo il suo ritorno dal l’A merica
ne scrissero e santificato la vita e
le imprese. A conclusione del -
l’Unità nazionale, come poi ac -
cadde dopo la Grande Guerra, si
assisté alla ‘monumentalizzazione’
di tutto il Paese: in ogni piazza, via

e municipio d’Italia si eressero
mo numenti, furono inaugurate la -
pidi, epigrafi, si dedicarono scuo -
le, edifici pubblici e circoli privati
agli eroi del Risorgimento, soprat-
tutto a Garibaldi. 

Neppure Cortona sfuggì a
que sto fenomeno, ma sorse un
pro blema: qui l’Eroe non c’era
mai stato! Infatti, nell’estate del
1849, dopo il triste epilogo della
Repubblica Romana e durante la
ro cambolesca fuga con il suo pic -
colo esercito superstite e l’insepa-
rabile Anita (che dopo pochi gior -
ni sarebbe morta nelle paludi de le
Romagne), i cortonesi gli punta-
rono contro i cannoni, gli stessi
che adesso fanno bella mostra nel
monumento a lui dedicato nell’o-
monima piazza, impedendogli di
entrare in città per una breve
sosta. “Il 21 luglio a notte Gari -
baldi lasciava Torrita, e piegava a
destra e tornava nella valle di
Chiana, a Foiano. Qui apprendeva

Cortona e Garibaldi

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria
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Viale Regina Elena, 70
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che il presidio granducale di A rez -
zo aveva invocato l’aiuto austriaco:
tre compagnie s’erano mosse da
Cortona, ma urtatesi in un drap -
pello di cavalleria garibaldina,
erano subito retrocesse. 

Da Foiano Garibaldi si
portava a Castiglion Fiorentino
[…] Il 22 luglio si poneva in
marcia verso Arezzo […] Ma qui
trovava le porte sbarrate”. 

Stessa accoglienza quindi
ricevette ad Arezzo, così che agli
aretini ci accomuna un odioso
primato, unici in tutta la Toscana a
non aver accolto Garibaldi in un
momento di grande difficoltà.
Comunque, nonostante l’incre-
sciosa circostanza, i nostri avi non
si persero d’animo e subito dopo
la morte dell’Eroe nel 1883 deci -
sero di dedicargli un monumento.

Occorsero undici lunghi anni
tra litigi e comitati vari, ma final-
mente domenica 3 giugno 1894 la
città di Cortona inaugurò il mo -
numento “in onore del Grande
Cam pione della Libertà. 

Il Generale Giuseppe Garibal -
di”. Già dalla sera precedente i
preparativi erano stati febbrili,
tanto che lo scultore Ferrari si era
occupato personalmente degli
ultimi ritocchi e una speciale
illuminazione era stata allestita
dalla ditta Fanfani di Città di Ca -
stello: “Di grande effetto e di buon
gusto la magnifica illuminazione di
Via Nazionale, consistente in gran -
di variopinti ventagli con tralci di
lumi. 

Quella del Piazzale Garibaldi
è pure bellissima. Intorno al cir -
cuito s’innalzano stemmi delle
città d’Italia e per lungo, dalla fine
del Borgo S. Domenico al princi-
pio di Via Nazionale, le bandiere
colle armi delle città Toscane”. 

La mattina del 3 giugno, dopo
che il sindaco ebbe accolto le
autorità nel palazzo comunale, alle
11 un lunghissimo corteo partì da
Porta Colonia verso Piazzale Gari -
baldi al suono della Banda di
Perugia: Carabinieri a cavallo,
Pom pieri, Guardie comunali,
Com battenti, Reduci garibaldini e
una moltitudine di cortonesi sfila-
rono per le vie cittadine sotto una

fitta pioggia variopinta e profuma-
ta perché “le signore dalle finestre
gettavano fiori”. 

Alle 11,15 il corteo giunse in
Carbonaia e il gigantesco lenzuolo
che nascondeva il candido obeli-
sco venne fatto scivolare, svelando
finalmente alla folla il monumento
tanto desiderato: “Applausi e grida
di evviva risuonavano dattorno. 

La folla che si pigiava nelle
adiacenze del piazzale ruppe i
cordoni ed entrò nel recinto”.
Dopo le orazioni di Ferdinando
Magni, presidente dei Reduci dalle
Patrie Battaglie e Fratellanza Mili -
tare e del Comitato Direttivo, e
delle altre personalità intervenute,
furono deposte numerose corone
di fiori, tra cui una in metallo
offerta dai velocipedisti di Perugia. 

La cerimonia terminò con il
ritorno del corteo in Piazza Vitto -
rio Emanuele accompagnato dalle
note dell’inno di Garibaldi. 

Alle 13, nelle vaste sale di Pa -
lazzo Casali per l’occasione ador -
ne di fiori e bandiere, venne alle -
stito un sontuoso banchetto dove
trovarono posto oltre 250 com -
mensali. 

Dunque, fu scelto uno spazio
veramente adatto per erigere un
monumento, per tanti motivi, cen -
tralità, bellezza del luogo e del
panorama, visibilità, ma soprattut-
to perché custode del nostro
‘Genius Loci’, che nel corso dei
secoli ha potuto osservare eventi
bellici straordinari: dagli Etruschi
alla vittoria di Annibale, dalle
feroci invasioni dei barbari alle
lotte medievali, dall’invasione
napo leonica alla restaurazione,
fino al passaggio del fronte dell’ul-
tima Guerra Mondiale. 

E voglio aggiungere anche il
rapporto per sonale che ho fin dal -
l’infanzia con quel monumento,
perché dalla finestra della mia
camera, per una felice congiuntu-
ra geometrica, quan do guardo
verso Carbonaia vedo in primo
piano il medaglione con il volto di
Garibaldi che mi rimanda uno
sguardo sincero, sicuro, onesto e
non nascondo che mi emoziona
sempre. 

Mario Parigi

Sabato 20 Maggio si è svolto
al Palazzo della Provincia di
Arezzo un evento d'eccezio-
ne. Una giornata organizzata

per far vivere in anteprima “il
sogno” del wedding perfetto, una
dimostrazione di come la nostra
terra può ospitare matrimoni di
gran classe realizzati in location da
sogno. Buona cucina, buon vino,
musica e abiti di alta sartoria per il
“giorno perfetto”, indimenticabile.
L’evento ha preso il via alle 15,00
nel Salone dei Grandi con il saluto
delle autorità, una conferenza
stampa per presentare il progetto
e la premiazione di alcuni degli
ospiti presenti. 

Alle 17.00 il party nell’Atrio
d’Onore dove, su un tavolo al
centro della sala, è stata allestita
una meravigliosa installazione in
metallo con riferimento cromatico
ai colori dorati (richiamando il
tema “Arezzo, città dell'oro”) rea -
lizzata da Luisa Bisaccioni maestro
artigiano; un tavolo imbandito a
festa al quale erano seduti donne e
uomini con abiti da cerimonia
realizzati da Carlo Donati della
“Sartoria Donati” e da Anna
Matucci di “Anthea Spo se”. Un
buffet offerto dal ristorante corto-

nese “Le Contesse”, ottimi vini de
“Il Falconiere” di Cortona (1
Stella Michelin) e un corner con i
musicisti per un gradevole
sottofondo, hanno completato il
quadro.

Due teche hanno ospitato
un'esposizione dell’arte orafa
aretina. Le fedi nuziali di Uno A
Erre e la collezione personale di
“fedi chianine” di Olimpia Bruni,
(autrice dell'omonimo libro),
anelli di tradizione popolare in
una suggestiva contrapposizione
tra antico e moderno. 

Presenti all'evento l'Onorevole
Marco Donati, il Presidente della
Provincia Roberto Vasai, Beppe

Angiolini (Sugar) art director di
“OroArezzo” ed il tenore di fama
internazionale Alessandro Safina.
L'evento, organizzato da “Ombra
Eventi” di Arezzo, ha avuto lo
scopo di esaltare le risorse territo-
riali, enogastronomiche, stori co/ -
ar tistiche, culturali ed artigianali al
servizio del wedding. Agenzie spe -
cializzate offriranno pacchetti per
favorire l’incoming di stranieri, in
particolare, clienti e ospiti nel
nostro territorio, con riferimento
ad un target medio/a l to.

Antonio Aceti

La Valdichiana protagonista ad Arezzo

Nel mese di iniziative che
la regione Toscana de di -
ca tradizionalmente al -
l’ar cheologia Cortona
ha sempre riservato una

giornata al ricordo di don Sante
Fe lici - l’ultimo vero abate di Far -
ne ta - e della sua multiforme per -
so nalità. Dopo aver indagato i
molti aspetti del don Sante paleon-
tologo e scavatore di preistorici
fossili nelle colline del Chiucio,
l’Associazione nata per preservare
la sua eredità culturale, ha deciso
che il 40° anniversario esatto
(luglio 1977) della pubblicazione
di “Sapienza popolare in Valdi -
chiana - parole e cose che scom -
paiono”, quasi imponesse di, fi -
nal mente, rendere omaggio al for -
midabile rubricatore della lingua
cortonese che, col suo “Voca bo -
lario”, ha consegnato per sempre,
agli studiosi e ai suoi conterranei,
un patrimonio lessicale imponen-

Don Sante Felici custode della lingua cortonese
te, puntuale e preziosissimo. Egli
non osò definire il suo idioma
ma terno dialetto, chianino o chia -
najolo non importa, ma solo lin -
gua, e lingua cortonese, vedendo
in esso una ricchezza e una di -
gnità che la sua storia personale
di bambino nato in campagna da
genitori contadini non poteva
ignorare, né voleva dimenticare. 

Il prossimo 14 luglio alle ore
18 nel salone dell’Hotel Farneta la
professoressa Silvia Calamai, do -
cente di linguistica generale e
glottologia all’università di Sie -
na/Arezzo, parlerà sul tema “Don
Sante Felici cultore del dialetto
chianino”, un titolo che parrebbe
contraddire quanto espresso so -
pra ma che è piuttosto una sem -
plice e inevitabile concessione alla
rapidità di comunicazione. Segui -
rà, sempre all’Hotel, una cena con
ricette che si usavano ai tempi
delle battiture sull’aia, prima fra
tutte l’ocio arrosto. 

Nello spazio di tempo fra le
varie portate Rolando Bietolini e
Carlo Roccanti leggeranno poesie
e aneddoti in dialetto tratti da don
Sante, Maranguelone e altri auto -
ri. 

Per la cena è obbligatoria la
prenotazione al numero 0575-61.
02.41.

Alvaro Ceccarelli

Camucia, 2017. Rotatoria sulla SR71

Camucia, primi anni ‘60. Incrocio sulla SS71 (Collezione Giorgio Billi)

Olimpia Bruni, Roberto Vasai, Alessandro Safina, Marco Donati

Il monumento in un disegno all’e-
poca dell’inaugurazione (Biblio te -
ca del Comune e dell’Accademia E -
tru sca di Cortona).

Carbonaia prima del 1894 (Fondo fotografico Accademia Etrusca di
Cortona)
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La  vita è questione di ac cen -
ti. Un apostrofo tra gioventù
e maturità. Una parola
scan dita dalla quiete o dalla

tem pesta. Un ritmo o una sua as -
senza. Lo sapeva bene Edoardo
Mirri, Presidente del Consiglio dei
Probiviri della Misericordia, lau -
reato in filosofia all’Università di
Firenze, direttore della Biblioteca
di Arezzo, libero docente di Filo -
sofia teoretica, professore incari-
cato di Storia della filosofia mo -

derna e contemporanea al l’Uni -
ver sità di Perugia, poi ordinario di
Filosofia teoretica e persino pre -
side della facoltà di Scienze della
formazione. 

Lo sapeva bene e lo ha testi-
moniato con l’impegno nel so cia -
le, la discrezione, l’eleganza. Con
una vita accesa di rispetto in tutte
le sue declinazioni: rispetto per
l’arte, la storia, la cultura. Sulle
questioni più rilevanti Mirri ha
con sultato Hegel, interrogato

A domicilio:
- prevenzione
- cure infermieristiche 
- assistenza domiciliare
- riabilitazione

Il Piccolo Teatro della Città di
Cortona nella commemora-
zione di uno dei suoi associa-
ti che si distingueva per attac-
camento e capacità nella no -

bile arte teatrale, prematuramente
scomparso, l’amico Marco Noc -
chia, si è reso artefice di una ini -
ziativa encomiabile che ha visto
l’impegno di ben 15 associati nella
realizzazione di uno spettacolo
conclusivo della serie di incontri
di teatro denominata appunto
“Viviamo con Marco Nocchia”.

Quello che modestamente dal
regista Vito Amedeo Cozzi Lepri è
stato pubblicizzato come “saggio
finale”, ma che in effetti è stata
veramente una mirabile opera
teatrale, ha per titolo “Amor sem -
per… perinde ac cadaver”, un
titolo sicuramente ai più poco
comprensibile, volutamente scelto
per colpire l’attenzione e soprat-
tutto invitare il pubblico ad im pe -
gnarsi a cercarne la spiegazione,
quasi a farlo entrare nell’azione
come ulteriore interprete. 

Tanto più che in una traduzio-
ne affrettata e piuttosto diffusa
(l’amor semper è da tutti com -
prensibilissimo) il ‘perinde ac
cadaver’ non stava a significare
‘fino a diventare cadavere’, ma vo -
leva intendere, come si compren-
derà meglio tra poco, che il testo,
in origine locuzione gesuitica, po -
teva ed era stato plasmato con la
stessa facilità con cui un corpo
morto si può trattare, obbedendo
alla volontà e alla scelta del
superiore, che nel nostro caso era
costituito dall’intera compagnia,
impegnata sulla base di un ca no -
vaccio di fondo, la vicenda di Giu -
lietta e Romeo, a comporre quasi
idea dopo idea, battuta dopo bat -
tuta l’intero copione da rappre-
sentare.

L’iniziativa si è realizzata ve ner -
dì 26 maggio nel Teatrino del Se -
mi nario, piacevolmente ristruttu-
rato a nuovo, divisa in due tempi,
Amor semper, e perinde ac ca da -

ver, da un’idea di Ferdinando Fan -
fani e di Vito Amedeo Cozzi Lepri,
che ha curato in modo ineccepibi-
le come sempre la regia.

Per costituzione non sono uso
al facile applauso incondizionato e
livellatore, ma questa è una di
quelle volte in cui, ovviamente con
le inevitabili differenziazioni, de -
terminate anche dalla parte, mi
sento di dover dire che tutti, dico
tutti sono stati meravigliosi inter-
preti dei personaggi rappresentati,

da meritarsi un Grazie sincero di
aver fatto trascorrere agli spettato-
ri un’ora e mezza di godibilissimo
entusiasmo. E pensare che ci sono
iniziative a livello locale, spesso
barbose e inconcludenti, non si sa
come e perché offerte a caval do -
na to!

Attendiamo con fiduciosa spe -
ranza che lo spettacolo sia replica-
to e in tale occasione la recensio-
ne critica sarà più dettagliata, ma -
gari affidata a mani più esperte
delle mie. 

Voglio solo invitare tutti, com -
prese le istituzioni, a partecipare
allora a questo meraviglioso pezzo
di grande teatro, sì da poter dire
‘io c’era’, l’ho visto, ho apprezzato,
e mi sono veramente divertito. 

Rolando Bietolini

un grande cortonese Edoardo Mirri

Chiare fresche e dolci acque....

Amor semper... perinde ac cadaver

Scho penhauer, intervistato Nietz -
sche e Heidegger. 

Per le questioni minori si è
confrontato e donato a chiunque,
con pari stima e riguardo. Ha con -
tribuito alla fama del l’Acca de mia
Etrusca di cui era presidente
onorario, ideato progetti, pro mos -
so iniziative e, soprattutto, ha
lasciato un’impronta. D’altronde,
anche quando le persone emble-
matiche se ne vanno, ne vivi la le -
zione. Allora capisci che questo è
il senso dell’esistenza: i pennini
d’oro trovano sempre fogli nuovi.
L’incontro con la moglie Marezia è
stato un momento significativo
nell’esistenza di Mirri, un incontro
con se stesso. 

A questo punto vorrei sapere
cosa siamo noi stessi, quale forza
derubi la nostra prima luce e pro -
spetti il mezzogiorno spingendoci
a passare inconsapevoli sull’oggi. 

Ma forse questo è semplice-
mente quanto avvenuto con Ma -
rezia: si sono trovati.  Hanno an -
nullato distanze. Diluito problemi.
Non c’è bisogno di essere luogo
per perdersi, né tempo per cono -
scere l’attesa e tra Edoardo e la

mo glie è bastato uno sguardo per -
ché la grazia di un giorno intratte-
nesse decenni. 

Difficoltà nella vita di Mirri? Di
sicuro ce ne sono state. Di certo il
professore avrà affrontato i suoi
draghi, temuto la tempesta, des i -
derato la pace.  Ma l’errore è non
aver tentato se potevi. Non aver
indossato preghiere se volevi ta -
ber nacoli. Ed è questo che l’esi-
stenza  di Edoardo ha distillato: in -
namorarsi della nascita, colorare
il transito. Perché, se la forza del
fiume  sconvolge,  la crudeltà degli
argini impressiona. Mirri ha as -
sag giato la vita, la sua pienezza, il
suo scompiglio. Con i suoi anni ha
determinato un parametro, ha
rag giunto una vetta e mostrato che
è il cammino a rendere speciale
l’arrivo. Non esistono scorciatoie
per i viaggi importanti, ce lo ha
additato. 

E sì: la vita è questione di
accenti. Nel senso che ti pèrdono,
professore, ti abbiamo perso. Ma,
per tutte le volte in cui non ti
abbiamo espresso il nostro affetto,
ti chiediamo perdòno. 

E.V.

Dal palcoscenico del “Piccolo Teatro Città di Cortona”

Possiamo scomodare Pe -
trarca e il suo Can zo -
niere poiché in questi
me si lo scorrere dei no -
stri fiumi e torrenti, il

fre sco rumore delle acque, è dav -

vero diventato un ricordo da im -
maginare: gli alvei sono asciutti da
settimane e biancheggiano come
sentieri sabbiosi tra la vegetazione
ancora fitta che li ha in parte
ricoperti. Emergono pietre, massi
e molti rifiuti abbandonati, antico

e moderno, in una simbiosi pur -
troppo non infrequente dove la
contemporaneità rappresenta se
stessa unicamente attraverso la
lordura.

La primavera 2017, preceduta
da un inverno freddo ma avaro di
precipitazioni, viene ormai defini-
ta come tra le più secche e calde

dal 1800: la statistica meteo cal -
cola  per la Regione Toscana un
dram matico -50% in ordine al
calo delle precipitazioni contrap-
posto al surplus termico che ha
fatto schizzare la colonnina su

gradi estivi già ad aprile. 
Gravi i danni all’agricoltura, in

pericolo i raccolti, alcuni in parte
già compromessi, e questo soprat-
tutto nel Centro Italia, tant’è che
sia la Toscana che l’Emilia Ro -
magna hanno già dichiarato lo

stato di emergenza idrica.
Abbiamo documentato lo stato

di alcuni fiumi e torrenti del terri-
torio fotografandone i corsi a sciut -
ti: l’Esse vicino a Camucia, l’Es so -
lina presso S.Angelo ed il rio di
Lo reto al passaggio del Sodo.  L’u -
ni ca gora stagnante è proprio
sotto a questo ponte, inatteso e su -

perstite segnale di acqua tra tutti i
corsi visionati. 

Queste condizioni di siccità di
solito si presentavano nei mesi
centrali dell’estate, agosto in parti-
colare, mentre quest’anno sono
tali dal mese di maggio ed in certi
casi, ovvero per i torrenti più pic -
coli, anche da aprile. 

Isabella Bietolini

10 giugno - Foiano della Chiana 
Padre e figlia in manette per droga. I carabinieri del nucleo operativo e radio
mobile della compagnia di Cortona li hanno arrestati in flagranza con l’accusa
di “detenzione ai fini di spaccio di sostanze. Si tratta di B.L. di 55 anni residen-
te a Foiano della Chiana già con precedenti penali e sua figlia B.A. studentessa.
I carabinieri, coadiuvati dall’unità cinofila del nucleo CC di Pisa San Rossore,
hanno dato esecuzione ad un decreto di perquisizione locale emesso dalla
Procura della Repubblica di Arezzo.
Nella casa dove vivevano i due hanno rinvenuto, all’interno di un container per
uso trasporto che si trovava nel giardino della loro abitazione, 26 piante
invasate di “marijuana” con fluorescenza attiva, 7,734 kg lordi (peso
comprensivo di contenitori) di marijuana già essiccata; 92 grammi di sostanza
stupefacente di hashish; 3 lampade alogene, 2essiccatori elettrici e 1 una
miniserra.
Tutta la sostanza stupefacente è stata sequestrata.
Gli arrestati, concluse le formalità di rito, sono stati rimessi in libertà come
disposto da  Magistrato di turno.

14 giugno - Castiglion Fiorentino 
I carabinieri di Castiglion Fiorentino hanno arrestato in flagranza di reato di
evasione e furto una 26 enne C. E. CL. le iniziali, attualmente in regime di
arresti domiciliari.
I carabinieri, durante un controllo del territorio, l’hanno rintracciata e riporta-
ta a casa da cui si era allontanata. Successivamente la ragazza è stata rintraccia-
ta al supermercato “Coop” di Castiglion Fiorentino ed è stata trovata in posses-
so di refurtiva alimentare dal valore euro 100,00.
La ragazza è finita in carcere a Sollicciano. 

17 giugno - Cortona
Due sono gli spacciatori arrestati dai militari della Compagnia di Cortona in
due distinte operazioni portate a termine dai carabinieri delle stazioni di
Castiglion Fiorentino e Cortona che hanno sequestrato anche diverse dosi di
sostanze stupefacenti.
Nella prima, a Castiglion Fiorentino, i militari della stazione, coadiuvati da unità
cinofila nucleo di Firenze e da militari stazione di Palazzo del Pero, hanno
arrestato in flagranza di reato M. G.  CL. di 28 anni, residente in una frazione di
Palazzo del Pero e già con precedenti penali.
I militari a conclusione delle attività di indagine, hanno eseguito una perquisi-
zione domiciliare autorizzata dall’autorità giudiziaria trovando e sequestrando
nell’abitazione del 28enne: gr. 74,45 di marijuana custodita interno in 2 barat-
toli e 1 bilancino precisione. La seconda operazione ha visto protagonisti i
militari della stazione di Cortona che coadiuvati da unità cinofila nucleo cinofili
Cc Firenze, hanno arrestato in flagranza di reato I. A. nato in Bangladesh di 21
anni anch’esso con precedenti penali. I militari hanno perquisito la sua abita-
zione trovando e sequestrando: gr. 13 di marijuana suddivisa in più involucri;
gr. 1 di cocaina; gr. 1 di eroina; gr. 1 di hashish; una somma di denaro contan-
te euro 9.525,00, probabile provento di spaccio. Lo stupefacente e il denaro
rinvenuti, sono stati sequestrati.

23 giugno - Montevarchi 
I Carabinieri Forestale del Gruppo Procura di Arezzo, in collaborazione con il
Nucleo Investigativo di Polizia Ambientale e Forestale e le Stazioni di
Carabinieri Forestale di Montevarchi e Monte San Savino, hanno sequestrato a
Montevarchi in loc. Levane una pista da motocross, della lunghezza di 1500
metri, realizzata in assenza di qualsiasi autorizzazione nell’area demaniale del
Torrente Ambra. Il responsabile dell’abuso è stato individuato. Si tratta di un
cittadino valdarnese socio di una impresa operante nel settore sportivo. Sia la
sua abitazione che la sede della Società sportiva sono state soggette a perquisi-
zione da parte dei Carabinieri Forestali.
Il provvedimento di sequestro è stato disposto dal GIP dott. Piergiorgio
Ponticelli, che ha riconosciuto come la realizzazione della pista abusiva sia
avvenuta violando numerosi articoli del Codice Penale. La pista interessa infatti
per il 90% un’area golenale, della superficie di 11.000 metri quadri, sottoposta
a vincolo paesaggistico e al divieto di inedificabilità assoluta (R.D. n. 523/
1904).

Rio di Loreto

Ponte di Ricioccolo

Fiume Esse prossimità Ca mu cia



L’ETRURIA  N. 12 TERRITORIO

Era mattino presto, il grande
caldo per tutta la notte non aveva
fatto chiudere occhio, così il Tuttù
si mise a gironzolare attorno alla
sua casagarage. 

Là vicino scorreva un piccolo
torrente, che, allargandosi in anse,
formava dei piccoli laghetti e un
boschetto di querce con le foglie
verdissime che faceva bella mostra
di se. 

Il canto degli uccellini felici
per il nuovo giorno che stava na -
scendo era assordante. Cantavano
a tutto volume saltando da un
ramo al l'altro, ma il grande caldo
minacciava anche quel piccolo
angolo di paradiso. Mentre il Tuttù
guardava questo spettacolo, una
piccola rondine si posò proprio
sul suo specchietto e guardando
dritta di fronte a se disse, “quello
è l'ultimo specchio di acqua per
i no stri piccoli e per riparare i
nidi, speriamo che non si asciu-
ghi!”. Si girò verso il Tuttù e ag -
giunse “non asciugherà vero?”. Il
Tuttù la guardò negli occhioni neri
e le disse “questo tratto di fiume
non si è mai asciugato, ma, vi -
sta la stagione, non ci metterei
una gomma sul fuoco; se condo
me puoi stare tranquilla”. La
rondine lo guardò, poi rispose,
“spero tu abbia ragione perchè
altrimenti per noi sarebbe ve -
ramente un problema”, poi si ag -
giustò le ali e con una spinta tornò
a volare nel cielo. Mentre gli pas -
sava di fronte, gli gridò garrendo
forte, “io mi chiamo Gaia, a pre -
sto Tuttù!”. 

Il Tuttù si chiese come avesse
potuto sapere il suo nome, poi
pensò a tutte quelle rondini che
hanno messo casa sotto la gron -
daia del tetto della sua casagarage
e non si stupì più. Il sole stava per
sorgere e con lui una nuova gior -
nata lavorativa, così si diresse alla
casagarage, per chiamare Amed,
ma anche lui era già sveglio. Si
prepararono e partirono di buona
lena, come tutte la mattine.

La giornata era stata lunga e
caldissima, il sole era ormai pros -
simo a tramontare e i nostri amici
or mai erano sul piazzale di casa,
ma ad allietare il loro ritorno
c'erano un pugno di rondini e non
quello stormo festante e urlante.
Al Tuttù venne un dubbio, corse al
torrente e vide che i piccoli laghet-
ti erano quasi asciutti e con
l'acqua così bassa le piccole ron -
dini non  riuscivano a prenderla
ed erano costrette ad allontanarsi
per trovarne un po'.

Il Tuttù tornò alla casagarage e
vide che le rondini ritornavano
stanchissime verso i nidi, ma di
Gaia non vi era ombra. 

Il Tuttù chiese se qualcuna
l'avesse vista, ma niente, pareva
scomparsa nel nulla.

Allora partì di gran carriera,
per correndo la strada inversa alle
ron dini che tornavano a casa. Si
ad dentrò nel deserto e la trovò
stesa a terra con le ali aperte
all'ombra di un cactus. Si avvicinò,
la chiamò “Gaia, Gaia!” ma lei
rimase immobile. Gli si avvicinò
piano, la raccolse delicatamente
tra le sue gommine e lei aprì

piano un occhietto. Il Tuttù tirò un
sospiro di sollievo; era viva ma era
messa veramente male. La caricò
nella cabina, ac cese l'aria fresca e
tornò verso casa. Lungo la via
trovò Amed che gli era andato in -
contro per fargli luce.

Tutte le Rondinine gli si mi se -
ro attorno; Amed la tolse dalla
cabina del Tuttù e la pose a terra.
Gaia aprì gli occhi neri e con un
filo di fiato disse “le pozze erano
troppo bas se, dovevo trovare un
po' di acqua per i piccoli e per
tutta la co munità così ci siamo
avventurate oltre il deserto, per
oggi ce l'ab biamo fatta, ma per
do ma ni..” Il Tuttù non la fece
finire, “per domani ci penserò
io!”, poi disse  “andiamo Amed!”

Passò dal garage, prese degli
at trezzi, si reco ai laghetti; ai due
la stanchezza del giorno non parve
essere mai esistita. 

Appena giunti cominciarono a
scavare e una voce da dietro disse
“possiamo dare una mano an -
che noi?”, erano Lele il carpentie-
re, Doc e Otto il poliziotto, ma
presto un'altra si aggiunse, “e
que sti non vi servono?” era Woff,
il canone e si era caricato sulla
groppa un bel numero di sacchi di
yuta.

Così riempirono i sacchi di
terra, poi li misero sul fiume come
una diga a rallentargli il deflusso
delle acque. Così  ritornarono al
giusto livello i laghetti. Amed stese
un lungo tubo, dalla casagarage
fino ai laghetti, i pozzi del Tuttù
erano ben forniti di acqua; d’ora
in avanti le rondini non avrebbero
avuto più problemi. 

Tornarono alla casagarage,
era ormai notte fonda. Il Tuttù
andò da Gaia per dargli la bella
notizia, ma Gaia non ce l'aveva
fatta. Il Tuttù la guardò in silenzio,
poi lo sguardo andò ai suoi piccoli
ed allora una vocina ruppe il si -
lenzio “io sono Adele, disse una
rondinina, nelle nostre comu ni -
tà nessuno viene abbandonato.
Ai suoi piccoli penseremo noi,
ma non sappiamo come ringra-
ziarvi per quello che avete fatto
per noi”. Doc si fece avanti,
guardo le piccole poi disse, “vedi,
se fra comunità diverse per
abitudini e modi di vita ci fosse
un pò di collaborazione, il mon -
do sarebbe un luogo stupendo e
noi nel nostro piccolo cerchia-
mo di renderlo un po' miglio-
re..” poi le parole si spensero in
gola e il silenzio avvolse tutto.

Al mattino le piccole tornaro-
no a colorare il cielo con i loro
voli acrobatici e tornarono ad
abbeverarsi ai nostri laghetti, che
d’ora in poi si sarebbero chiama-
ti... i laghetti di Gaia.

Emanuele Mearini
nito.57.em@gmail.com

30 giugno 2017

Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Dal 28 maggio al 4 giu -
gno la statua della Ma -
 donna di Fatima è sta ta
presente nel san tuario
di Santa Mar gherita. Io,

come tanti, mi sono emo zionato e
commosso, non lo nego: così
bella, minuta, elegante, di aspetto
quasi adolescenziale, la Madon -
nina l’ho sentita un po’ madre e
un po’ figlia. Ma in quella settima-
na mi sono anche fatto qualche
do manda, e eccone una della

quale metto a parte i lettori: che
cosa hanno in comune le donne di
oggi con la figura femminile che la
Madonna, in questo caso di Fa -
tima, veicola? La mia risposta è:
niente. Le donne mo derne non so -
no vergini, non hanno la testa pie -
gata e coperta, non tengono le

mani giunte, escono la sera da
sole o con le amiche, seducono
più spesso che essere sedotte,
litigano se necessario, e alzano la
voce per farsi rispettare, convivo-
no e sempre meno si sposano in
chiesa, sono tradite e tradiscono,
divorziano da mariti gaglioffi ma
anche da mariti innocenti, non
stanno in casa a fare le casalinghe
e, se lo trovano, preferiscono di
gran lunga andare al lavoro. Tutto,
dunque, le separa dallo stereotipo

remissivo e rassicurante al quale
l’immaginario maschile ha conse-
gnato la Madonna. La sola cosa
che unisce la Maria-Madonna alle
tante Marie-donne, di Cortona,
d’Italia e del mondo è la mater-
nità. 

Davanti alla piccola statua,

con i figli in braccio o tenuti per
mano, donne adulte più tradizio-
naliste, ma anche giovani, belle,
curate, sexy, tutte, senza distinzio-
ni, le ho viste tirare fuori con la
massima spontaneità la parte più
potente della loro natura: la de -
vozione alla vita che hanno ge -
nerato. In quel momento erano
tra sformate, pregavano come nes -

suno saprà mai fare perché non
pregavano per sé ma per le loro
creature, per la salute dei figli e il
lo ro futuro, e la sintonia con quel -
l’altra Madre, pur narrata dalla
Chiesa in un modo tanto lontano
dal quotidiano della maggior parte
di esse, era diventata assoluta e
mi metica.

Alvaro Ceccarelli
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Le donne davanti alla Madonna

L’Avo festeggia i suoi 30 anni di attività

Il Tuttù senza fari e il colore del cielo!

Occorre tornare con la
memoria al mese di
Giu gno 1987 quando al -
cuni membri della nuo -
va associazione AVO,

fon data nel precedente mese di
Feb braio, varcarono la soglia del -
l’Ospedale di Cortona e comincia-
rono con i pazienti ivi ricoverati il
loro lavoro di volontariato, fatto di
altruismo, educazione e sincera
disposizione a portare aiuto, com -
prensione, ascolto e compagnia
ed inoltre essere supporto al per -
sonale sanitario.

Sono trascorsi trent’anni da
quel giorno e ancora oggi un
gruppo di persone mantiene viva
questa attività.

Domenica 11 giugno 2017
questa associazione ha celebrato,
con una cerimonia,  questo  tra -
guardo alla presenza di alcune
per sonalità, con il patrocinio del
Comune di Cortona che, gentil-
mente, ha concesso l’uso della

pro pria Sala del Consiglio sita in
piazza Signorelli.

Una storia di solidarietà.
Questo è il titolo scelto dai Vo lon -
tari AVO per festeggiare questo
importante traguardo. Alla ceri -
mo nia hanno partecipato alcune
personalità fra cui: i rappresen-
tanti del Comune di Cortona che ci
ha ospitato nella persona del vice
sindaco dr.ssa Tania Salvi e
l’assessore all’Ambiente, Politiche
sociali e Sanità dr. Andrea Ber -
nardini. Il dr. Massimo Silumbra
Presidente della Federavo con la
propria signora, la signora Maria
Cristina Machado presidente Avo
Regionale Toscana, la presidente
dell’Avo Firenze sig.ra Maria Gra -
zia Laureano, la dr.ssa Anna Bel -
trano in rappresentanza della USL
Toscana Sud-Est, Distretto Valdi -
chiana Aretina, il dr. Franco Cosmi
Responsabile dell’Ospedale S.
Mar gherita Valdichiana di Fratta. 

La funzione di presentatore e

moderatore è stata svolta dal sig.
Giuseppe Pepi.

La presidente Rita Pastonchi
apre i lavori e gli interventi pre -
sen tando l’Associazione Avo odier -
na e descrivendone la propria
attività svolta presso l’Ospedale di
Fratta.

L’ex presidente Paolo Merli
ricorda: “Era l’anno 1987 quando
inizia la storia di persone che con
amore  ed umiltà entrano a far
parte della vita dell’Ospedale S.
Margherita di Cortona, allora ubi -
cato nel centro storico della citta-
dina; ci siamo inseriti in punta di
piedi con discrezione per restare
ac canto alle persone malate e
por tare loro conforto e solida-
rietà”. 

A seguire sono intervenuti la
dr.ssa Beltrano che ha riconosciu-
to al l’Avo e ai suoi associati i me -
riti per l’attività svolta al capezzale
dei ma lati in ospedale, così pure
anche la dr.ssa Tania Salvi ricono-
sce i meriti di questa associazione
be ne  merita.

L’intervento del presidente Fe -
deravo riprende i principi fonda-
mentali dell’attività dell’Avo, che
viene svolta “con passione,  consi-
derando il nostro servizio come
una piena realizzazione dei con -
cetti di reciprocità, condivisione,
acco glienza e capacità di ascolto.
L’Avo è riuscita a crescere e con -
solidarsi nel tessuto sociale, re -
stando presente nelle corsie e nei
reparti d’ospedale, allargandosi,
come in molte realtà nelle struttu-

re per anziani, alle case di riposo,
alle unità psichiatriche e negli
Hospice ove si consumano gli
ultimi istanti di vite sofferte”. 

Nomina il fondatore dell’Avo,
prof. Erminio Longhini, ed in
particolare una parola che ricor-
dava spesso nei suoi interventi,

parola bellissima ed è “letizia,
compagna di viaggio, maestra di
vita, principio fermo a cui attinge-
re anche nei momenti di tensione
o difficoltà, per bissare i vostri 30
anni e proseguire ancora nel
tempo con immutata  volontà”.

Il dr. Franco Cosmi, nel suo
intervento apre alla riconoscenza
del lavoro svolto dai volontari, al
valore di questo lavoro al capezza-
le dei malati, ringraziando per
l’opera svolta quasi in punta di
piedi, ma in silenzio sul campo
del nostro maestro: il malato. Rin -
grazia per l’opera svolta quotidia-
namente e per l’ottimo rapporto
instauratosi anche con il persona-
le sanitario.  

Quanto detto viene ricono-
sciuto anche dalla dr.ssa Maria Li -
cia Polenzani, presente alla mani -
festazione e autrice del montaggio
dei bei filmati proiettati  in sala
riguardanti l’attività dell’Avo. 

Tali filmati, anche se di breve
durata, descrivono pienamente
nella real  tà l’attività svolta dai
volontari al l’interno della struttura
ospedaliera “Santa Margherita” in
località Fratta di Cortona.

Silvano Rubechini
Gruppo Avo Cortona

Foto di E.M.

“Una storia di solidarietà”

CHIUDE IL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ DI MONSIGLIOLO
Il cenone tradizionale di do menica 2 luglio non contiene olio di palma. Se
guarderete bene nei tendoni del ristorante e nei dintorni del Circolo di
Monsigliolo vi accorgerete che, semmai, è stato sparso parecchio olio di
gomito (non troverete il mio, devo essere sincero), ma olio di palma
niente, neppure l’ombra. Allora, perché vorreste perdere l’occasione per
farvi del bene? Nulla lederà le vostre arterie e tutto compiacerà il vostro
palato. 25 euro a testa, con sconto per i minori, è quanto vi si richiede
per migliorare la salute del pianeta e la vostra.                      A. Ceccarelli

Le mamme conducono i bambini alla benedizione
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“In un momento particolare,
una serietà particolare”

30 giugno 2017

Domenica 11 giugno la
Co munità Parrocchiale
“Santa Maria in Val di -
pierle” di Mercatale ha
fe steggiato con solennità

il Sacramento Eucaristico nella

ricca di particolare richiamo al
raccoglimento e di forte attrattiva
per la sua eminente struttura ar -
chi tettonica e la sua ridente po si -
zione collinare. 

A celebrare il Sacro Rito era il

no stro parroco don Franco Giusti,
capace come sempre di condurre
al sublime evento piccoli comuni-
candi spiritualmente ben prepara-
ti, anche grazie, questa volta, alla
assidua collaborazione di tre gio -
va nissime catechiste: Gioia Ci na -
glia, Irene Faldi e Giulia Ma trac -
chi. Protagonisti della bella gior -
na ta i bambini Alessia Alunni, Lo -
ren zo Catanzaro, Anastasia Ga len -
ta, Anna Guardabassi, Bernadette
Mi cheli, Rebecca Tamburi, Oscar
Junior Togbah Soromou. 

Numerosa la partecipazione di
popolo che ha voluto essere affet-
tuosamente vicino ai festeggiati e
ai loro genitori; chiare e suadenti
le illustrative ed esaltanti parole
pronunciate all’omelia da don
Fran co,  ottime  sono state le ese -
cu zioni della Corale di Mercatale,
quantomai efficaci ad armonizzare
la mistica atmosfera ai vari mo -
men ti della liturgia.

Mario Ruggiu

Dal libro dell’Apocalisse
sua prima somministrazione a
sette bambini della parrocchia.
L’av venimento ha avuto luogo, co -
me è ormai consuetudine, nella
cin quecentesca chiesa della Ma -
don na alla Croce in S. Donnino,

Siamo le ragazze del S. Seba -
stiano's Gym Team, mai
sentito parlare di noi?
Quando nella nostra città
qual cosa funziona bene è

importante dirlo. Gli incontri di
"ginnastica per anziani" che si
svolgono il martedi e il venerdi
nel la ex chiesa di S.Sebastiano,
dal le 11 alla 12 sono un esempio
di come si possa offrire un servi-
zio vero alla cosiddetta popolazio-
ne anziana. Penso di poter essere
un testimone attendibile soprattut-
to come utente e anche come me -
dico ospedaliero impegnato per
molti anni in un reparto di riedu-
cazione funzionale e fisiochinesite-
rapia . 

Un piccolo gruppo di persone,
guidato con esperienza, umanità,
competenza e passione e un'ora
passa piacevolmente, anche con
qualche fatica, ma alla fine per
esempio il dolore che ti affligge si
attenua o in ogni caso si è fatto un
piccolo passo per contrastarlo
dove nasce. 

Il fatto è che se esiste (ecco -
me!) un focolaio di forte disagio
nell'apparato osteomuscolare
qua l cosa può aiutare anche molto,
se l'intervento è adeguato. 
Una postura errata non si correg-
ge facilmente del tutto a una cer ta
età ma, per esempio, è im por tante
saperla rendere cosciente e
insegnare a non averla come pun -
to di partenza nelle attività di vita
quotidiana. 

Gli esercizi sono semplici ma
ef ficaci, molto saggiamente mirati
per migliorare l'equilibrio e la
coor dinazione, mobilizzare la
articolazioni in modo fisiologico
con un approccio di tip,2 finalisti-
co e funzionale, con attenzione a
evitare fatica da stasi periferica. 

Alla fine, consigli utili per ca -
sa, posture ed esercizi eseguibili
do vunque legati a mantenere in
esercizio diverse unità funzionali;
la rieducazione posturale è evi -
dentemente il punto di partenza
nella impostazione del trattamento
ma con duttilità e intelligenza le -
gate al contesto il risultato è il mi -
gliore possibile. 

Si alterna a questo, nella biset-
timanalità degli appuntamenti, la
proposta di esercizi per manteni-
mento muscolare, in particolare
degli addominali, sempre accura-
tamente calibrata, con una valenza
anche di stimolo a livello cardio-
respiratorio. 

Questo con una es senzialità di
mezzi direi sorprendente che po -
trebbe insegnare qual cosa alle pa -
lestre piu "in" magari complicate
da raggiungere, con parcheggi a
volte problematici, per di più an -
che non alla portata di tutti. 

Siamo arrivate alla fine de -
l'anno scolastico e degli incontri. 

Un arrivederci a presto e gra -
zie di cuore alla nostra grande,
insostituibile conduttrice prof. Si -
monetta Fruscoloni e al nostro
gio  vane trainer Andrea Rossi. 

Mercatalese emigrata da bambina in Liguria
CorTonA

S. Sebastiano’s Gym Team

Ap 3,15 Conosco le tue opere: tu
non sei né freddo né caldo.
Magari tu fossi freddo o caldo!
16 Ma poiché sei tiepido, non sei
cioè né freddo né caldo, sto per
vomitarti dalla mia bocca

Ricordare quest’uomo come
la persona migliore della nostra
famiglia - quale senza dubbio è
stato ed è - non mi appaga. 

Né gli rende la giustizia che
merita.  

Indulgere in ricordi personali
e, in un certo modo, intimi di
come abbia educato e cresciuto
tutti i “figli” che, a vario titolo, ha
educato e cresciuto, è un esercizio
sentimentale che strugge nell’inti-
mo. 

Ma il libro della vita del
maestro Agostino ha due capitoli.
Lunghi, radiosi ed indissolubili. 

Il capitolo della vita familiare
in cui Agostino è stato marito,
padre, nonno, confidente, confes-
sore, faro del porto. 

Ed il capitolo pubblico del
maestro Svetti, un maestro severo,
ruvido e nobile, che ha insegnato
la vita insieme al latino, la pruden-
za insieme alla storia, la fantasia
insieme alla geografia. 

A cos’altro servirebbe dirvi
che lui mi ha insegnato tutti gli
elementi cardine della persona
che sono oggi, se non a dimostra-
re che un grande uomo dello
scorso secolo poteva già racco-
gliere dentro di sé tutti i valori veri
che valgono in ogni tempo?

A cos’altro varrebbero tutti gli
accorati ricordi di tutti gli allievi,
alcuni ormai anziani, che a distan-
za di cinquant’anni lo ricordano
immancabilmente come “il mae -
stro Svetti” se non a dimostrare
che la storia dei ricordi si costrui-
sce con i valori veri, immuni al
tempo?

Di poche materie è stata fatta
la sua persona, magra nel fisico e
asciutta nel pensiero. 

Di sacrificio e di giustizia, di
generosità e di fede, di povertà e
di amore, di nobiltà e speranza.

E’ stato disponibile senza mai
essere remissivo, giusto senza
essere supponente, amorevole
senza indulgere nella commisera-
zione. La sua più grande, eterna
lezione è il desiderio di conoscen-
za, il sapere che apre la mente e
eleva l’uomo. 

Il maestro Svetti non è mai
stato tiepido. 

Ha preso con angoscia e
determinazione tutte le decisioni
che la sua lunga vita gli ha
imposto di prendere. 

Senza paura, senza nascon-
dersi. Ha goduto i piaceri e soffer-
to le pene del suo lungo cammino
a viso aperto. 

Ha tenuto dritta la barra del
timone con mano ferma e animo
mite. E le vele le ha spiegate anche
con la bonaccia, anche quando a
gonfiarle era solo la speranza. 

Gli anziani, quando se ne
vanno, lasciano eredità materiali a
chi resta. 

Tu una grande eredità a tutti
noi l’hai già data in vita. 

Come e quando la tua saggez-
za e la tua bontà ti hanno consi-
gliato di fare. 

Ce l’hai lasciata a poco a
poco, nel momento in cui capivi
che eravamo in grado di recepirla.
Com misurata alla nostra capacità
di riceverla. 

Il tuo viaggio non finisce. 
Il tuo viaggio comincia qui, si

divide in tante strade, in tanti
viaggi, nei cammini che ciascuno
di noi farà, guidato dal faro eterno
che il tuo insegnamento rappre-
senta. 
Grazie, maestro Agostino, Grazie,
Nonno. 

Fa piacere vedere come
diversa gente di Mer ca -
tale, emigrata negli anni
dell’esodo postbellico
ver so altre regioni - so -

prattutto nella Liguria di ponente  -
senta ancor vivo il desiderio di
mantenere costantemente collega-
to un filo diretto col proprio paese
d’origine. In molte di quelle fa mi -

glie, fiere della loro attuale po si -
zione conquistata con lungo la vo -
ro e sacrifici, va facendosi sempre
più manifesto, con l’avanzare del -
l’età, il desiderio di un contatto, se
non più fisico almeno conoscitivo
e sentimentale con la realtà evolu-
tiva del proprio paese; una umana
soddisfazione,  quindi, d’essere in -
formati, di informare e di conser-
vare il reciproco ricordo di amici
e conoscenti a suo tempo lasciati
in Val di Pierle. Ai fini perciò di
con  servare nella sua piena inte -
grità questo affettivo legame, i
com paesani trasferiti in terra li -
gure stanno ora avvalendosi con
accresciuta frequenza del giornale
L’Etruria, a cui in buona parte so -
no abbonati. 

Da qualche tempo i nostri
lettori hanno potuto infatti trovare
nelle sue  pagine varie notizie tra -
smesseci sempre più spesso dai
mercatalesi della Riviera per far
conoscere ogni volta anche al

paese nativo gli eventi rilevanti,
lieti o tristi, riguardanti loro stessi
e i propri familiari.

L’ultimo scritto, con foto al -
legata, ci è giunto pochi giorni fa
tramite una e-mail da Bordighera,
città in cui, nel lontano 1955 as -
sieme alla sua e ad altre famiglie
mercatalesi, si era trasferita Anna
Maria Luzzi, a quell’epoca an -

cora scolaretta di quarta elemen-
tare. 

In quel messaggio ci à stata
espressa la gioia di comunicarci,
per la pubblicazione ne L’Etruria,
il fausto evento, festeggiato il 5
giu gno scorso, delle sue nozze
d’o ro con il marito Marcello Ra -
moi no.  

Attorno alla coppia, immensa-
mente felice del bel traguardo
coniugale raggiunto, si sono stretti
con le più vive manifestazioni
augurali i figli Marco con la mo -
glie Barbara, Davide con la fidan-
zata Miriam, e i nipoti Tommaso e
Matteo. Affettuosi complimenti ed
auspici le sono giunti anche dagli
altri  parenti, compresi quelli di
Mer catale, dove Anna Maria è tor -
nata spesso con Marcello a rivede-
re e salutare tutti. E auguri infinita-
mente cordiali vanno ai due sposi
anche da parte nostra e della Re -
da zione del giornale. 

Mario Ruggiu

Anna Maria Luzzi e Marcello  ramoino
hanno festeggiato le loro nozze d’oro

Sette bambini alla loro Prima Comunione

Solennità celebrata l’11 giugno nella Chiesa della Madonna

La coppia con i nipoti

AFFITTASI in Camucia zona centrale, appartamento arredato, piano terra con
ingresso indipendente composto da: soggiorno con angolo cottura, camera,
bagno e ripostiglio. Tel. 340-39.57.147

Un ricordo affettuoso del maestro Agostino Svetti
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estrema chiarezza, oggettività e
utilità.
L’obiettivo del Presidente Cantone
insieme al Personale dell’ANAC
consiste nel districare l’Italia dalle
Ragnatele della Corruzione e di
raggiungere il livello fisiologico
che affrontano purtroppo anche
gli altri stati europei: 
“Perché la missione è prevenire,
non punire: agire prima che ci sia
stato il danno, scoprire le situazio-
ni sospette e indicare come cor -
reggerle”.
Nelle persone oneste, oltre la ra -
gionevole paura, esiste la voglia di
lottare per un mondo migliore che

nel frattempo vediamo sgretolare
sotto i nostri occhi. Non tanto
tempo fa ho condiviso una pubbli-
cazione su FB del Presidente
Cantone e l’ho accompagnata con
un mio pensiero :
<<Dobbiamo credere nelle Uto -
pie, l’Italia fuori dalla corruzione
rappresenta un obiettivo quasi
irraggiungibile. 
Ovunque se ne parla al bar, al
supermercato, tra amici, colleghi,
in televisione e per radio. “fa fico,
fa di onesto”. Per questo compito
Uo mini Coraggiosi compiono quo -
tidianamente azioni di difficoltà
inimmaginabili, sarebbero però di
per se “semplici!” Aiu tando Can -
tone aiutiamo Noi Stes si. Con divi -
diamo i suoi post per lan ciare un
segnale positivo e forte. NOI TUTTI
SIAMO CON IL LA VORO DELL’A-
NAC. Ma siamo di sposti ad esporci
con Convinzione? Ri flet tiamo, ma
non restiamo Passivi rr>> …
Poi però mi rattristo e mi preoccu-
po quando mi rendo conto che
per un mio disegno ricevo “40 mi
piace” e per un appello di questa
natura solo “2 mi piace”…
“ Il denaro che finisce nelle tasche
dei corrotti significano opere pub -
bliche interminabili, edifici che
crollano alla minima scossa di ter -
remoto, ospedali inefficienti, cultu -
ra al collasso, istruzione in crisi,
cervelli in fuga, giustizia drogata,
investimenti stranieri lontani, am -
biente violentato, immoralità della
politica. La corruzione è un furto
di futuro …” Non dobbiamo per -
dere la Spe ranza e ricordiamo
sempre che Noi Formichine rap -
presentiamo un’infinità di Proiettili
Invisibili di Efficace Onestà! 
Amici Lettori concludo l’articolo
sottolineando una frase di Gandhi
che i due Magistrati hanno riporta-
to nel libro La Corruzione Spuzza:
“un pianeta migliore è un sogno
che inizia a realizzarsi quando
ognuno di noi decide di migliorare
se stesso.”

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it®

La corruzione “Spuzza”

Siamo di fronte alla scelta di lotta -
re o meno per una Grande Rivo -
luzione Culturale richiamata dalla
sempre più diffusa mancanza di
Onestà nelle nostre esistenze la -
vorative e sociali.
Nel grande mare di Gente si incon-
trano “Onde” di Diversa Natura,
es se possono essere Insidiose, Cal -
me, Divertenti, Tranquille, Colte,
One ste, Burrascose e Spu meg gian -
ti. Sono un punto chiave dell’e-
spressione dell’umore del mare,
co me lo sono i tanti Uomini e
Don ne che fanno parte della So -
cietà nella quale viviamo e nella
quale ci rispecchiamo. Purtroppo
o per Fortuna non sempre ci Rico -
nosciamo.
E’ la Democrazia che lo richiede
come Impegno. Dove questo do ve -
re/diritto è assente, perché da Noi
non alimentato, la Democrazia:
Scompare! 
Naturalmente se il Nutrimento è
“Biologico” la Società risulterà
Sana.
Quindi ben vengano le nostre con -
tinue critiche dirette ad un “Si -
stema Corrotto che non Funziona
più” e non devono solo vestire la
nostra vanità ciarliera, ma essere
oggetto di coerenza nelle nostre
azioni di vita quotidiana.
Il libro La Corruzione Spuzza scrit -
to dai magistrati Raffaele Cantone,
Presidente dell’ANAC e Francesco
Caringella, Presidente di Sezione
del consiglio di Stato e Presidente
della Commissione di Garanzia
presso l’Autorità per le garanzie
nelle Comunicazioni e giudice del
consiglio di garanzia dello SPORT
presso il CONI, rappresenta una
Missione di “Richiamata Onestà”,
un saggio storico e una cronaca
documentata sul potere della con -
taminazione criminale che ha fa -
go citato il Sistema Italia. Durante
la lettura l’ansia cresce in noi,
perché la storia descritta sulla Cor -
ruzione nella Pubblica Am mini -
stra zione italiana parte dal Disa -
stro del Vajont e  prosegue fino al -
l’inchiesta dell’Expo, del Mose,
del le Ecomafie, di Mafia Capitale e
delle Università. Al riguardo il
Professore Salvatore Settis parla di
“incesto”: “un incesto accademico
che talora accade (mariti, mogli,
figli, generi e nuore che insegnano
la stessa disciplina nello stesso
Dipartimento..”  Ovviamente non
de ve essere discriminante al con -
trario. Ciò è causa di Terribili Tra -
gedie nella nostra Storia Contem -
po ranea. La lettura ti coinvolge in
modo a volte drammatico, altre
depressivo, consiglio vicina una
tavoletta di cioccolata ma non
mollate la lettura perché il tema
denunciato è “Anidride Carbonica
che respiriamo 24 ore su 24”. 
Inutile scendere in Piazza per gli
“accordi climatici” se in casa
nostra Respiriamo Aria Inquinata!
Penso sia un libro che dovrà esse -
re inserito “al più presto” nei piani
di studio universitari per la sua

valorizzazione dei prodotti delle
razze e varietà locali toscane a
rischio di estinzione tutelate.

l progetto Aglione della Val -
dichiana è partito nel mese di
febbraio 2016, da un'idea del sin -
daco di Montepulciano Andrea
Rossi e del Presidente dell'Unione
dei Comuni della Valdichiana
Senese Francesco Landi, e al
lavoro di Qualità e Sviluppo Ru -
rale, società partecipata dalla
Provincia di Siena e dall'Unione
dei Comuni della Valdichiana
Senese.

“Molto ci sarà da fare perché
si possa dire che la sfida è vinta,
sottolinea il presidente Ivano
Capacci, ma sicuramente da come
è partita l’esperienza dell’aglione,
l’entusiasmo dei produttori e degli
amministratori, siamo convinti

che grandi progetti, di area Val -
dichiana, si possano fare in ambi -
to agricolo, di mobilità sostenibile,

di smart city, di turismo, di biodi-
versità e di valorizzazione territo-
riale. 

Non ci possiamo scordare che
la Valdichiana, quella toscana, ha
una sua storia comune da dopo la
riforma, e che i problemi sono gli
stessi ed è più facile affrontarli
insieme. 

Correre per uno stesso obietti-
vo renderà anche più facile inter-
cettare risorse pubbliche e private
da ridistribuire nel territorio”. 

L’evento si è concluso con un
pranzo, a base di aglione, accom-
pagnato dalle etichette offerte dal
consorzio Vini Cortona. 

Laura Lucente 

Valdichiana è attualmente presie-
duta da Ivano Capacci, assessore
del comune di Civitella in Valdi -
chia na.

Gli amministratori presenti
alla giornata hanno voluto ribadire
unanimemente che, dall’esempio
dell’aglione, sia possibile cogliere
l’opportunità di una più forte e
coesa progettazione d’area vasta,
Valdichiana, che non abbia più i
tradizionali confini provinciali.

Tra gli interventi quello del
dott. Claudio Del Re, direttore del -

l’Ente Terre Regionali Toscane,
sull’importanza di procedere al -
l’inserimento dell’aglione della
Valdichiana nei repertori regiona-
li, dei coltivatori custodi e della
banca regionale del germoplasma
che svolgono la loro attività nel -
l’ambito della rete di conservazio-
ne e sicurezza, e le informazioni
sul contrassegno regionale per la

L’Amministrazione Comunale da il benvenuto agli oltre 150 ragazzi

L’ultima iniziativa in ordine
di tempo il 17 giugno
scor so alla Tenuta della
Fratta di Sinalunga. La
neo nata associazione ha

organizzato un interessante conve-
gno dedicato alla “biodiversità e
proprietà nutrizionali dell’Aglione
della Valdichiana”.

Tra i relatori la dottoressa
Lu ciana Becherini esperto a gro -
no mo e il professor Pier Luigi
Ros si. Alla mattinata hanno parte-
cipato anche i rappresentanti delle

amministrazioni comunali della
Valdichiana aretina e senese che
hanno sposato la nascita dell’asso-
ciazione e ne stanno condividendo
il suo percorso. 

Nata il 20 gennaio 2017 per
volontà di alcuni produttori e di
undici amministrazioni comunali,
l’as sociazione per la tutela e la
valorizzazione dell'aglione della

Valorizzazione e tutela dell’Aglione della Valdichiana
Il lavoro va avanti con convinzione

Dopo l’incontro nella sala
del consiglio comunale
l’Amministrazione Co -
mu nale incontra gli stu -
denti americani al colle -

ge Santa Chiara Study Centre. L’in -
contro si è tenuto nei giorni scorsi
e il sindaco Mario Agnelli e l’as -
ses sore alla cultura Massimiliano
Lachi hanno dato il loro benvenu-
to agli oltre 150 studenti america-
ni e non solo che fino al prossimo
4 luglio soggiorneranno a Ca sti -
glion Fioren tino. 

Si tratta di 22 ragazzi prove-
nienti da Dubai e 130 provenienti
dalle università della Texas A&M
University, del Texas, del Nord Co -
lorado e del Colorado State oltre
all’università della Virginia. Ap -
prez zamento da parte dei ragazzi
per il caloroso incontro e per l’av -

vicinamento e l’accoglienza di mo -
strata dall’Amministrazione e dai
ca stiglionesi. “L’incontro tra più
culture è sempre importante per -
ché aiuta a progredire e rinnovar-
si” dichiara il sindaco Agnelli. 

Nei prossimi mesi, infatti, due
gruppi di studenti universitari sa -
ran no ricevuti in Comune per
illustrare delle ricerche-progetti
sulla sostenibilità del nostro terri-
torio. 

Non è la prima volta che tra
l’Am ministrazione Comunale e il

col lege Santa Chiara nascono pro -
getti d’interazione. Nel 2016, in -
fatti, in una mostra furono esposti
i progetti dei ragazzi che avevano
preso in esame ed elaborato delle
idee per la valorizzazione e svilup-
po di alcune aree sia del centro
storico che delle zone limitrofe. 

Buon compleanno a Grazia Maria Spina
Ritengo doveroso che in qualche modo un personaggio (grande per fama e
per bravura, oltre che per g(G)razia e bellezza) che da lunghi anni vive nel
nostro Comune debba essere ricordato ad ogni compleanno. A lei, sicuro di
interpretare la volontà di tutti i Cortonesi, vada questo mio modesto omaggio.

VERNACOLO

Sempre è stato lo Stivale
una terra di portenti,
ma tra quelli più attraenti,
che nel mondo non ha uguale,
lo sfornare in ogni età
belle donne in quantità.

Giusta verso gli anni …anta
fioritura ci fu tanta:
fresche giovani aggraziate,
avvenenti e maggiorate.
Ma fra lor sorse contesa
perché ognuna avea pretesa
d’esser lei la superiore
e di tutte la migliore.

La più aspra in fede mia
fu tra Lollo e la Sofia,
delle quali mi rappello
fra di loro un gran duello.

SOFIA
“Nun ce sta gnente da fa’,
t’anniento come stella,
de te io so’ più bella,
e vedi de smammà.
Guarda che chioma fulgida,
che petto bianco e rosa,
la bocca mia è carnosa,
so’ alta, so’ slanciata,
Giné, io so’ ‘na fata!”

LOLLO
“Me sa che te confondi,

ciò l’occhi neri e belli,
ciò neri anche i capelli,

meglio che te nascondi.
Ciò grazia e gentilezza,
ho classica bellezza,
la bocca mia è un bijou

e dalle spalle in giù
son bella ch’è un incanto,
e de questo me ne vanto.
Trionfo su la scena,
Sofì, so’ ‘na sirena!

Io, lettore di giornali,
conoscevo senza pari
dive, miss, grandi attrici,
ballerine ammaliatrici,
potrei dir in fondo in fondo
le più belle del gran mondo,
perciò sciolsi quell’intrico
e: “Sapete che vi dico?
Di qualità e avvenenza
ne avete in abbondanza,
ognuna cià le sue:
siete bòne tutte e due,
ma tenete conto che,
e vi giuro per mia fé,
è sbocciato un giovin fiore
che di molto è superiore, 
(ve lo dico in confidenza)
per bravura ed avvenenza,
e per scioglier tutti i nodi
dico sol, fra tante lodi,
ch’è la Grazia Maria Spina
in Bellezza la regina,
dunque lei vince il certame
di più bella del reame”.

Rolando Bietolini

Da “Memorie degli anni …anta)

Tra le due litiganti alla terza lode

Sono americani e provenienti da Dubai. Fino al 4 luglio
soggiorneranno al college americano Santa Chiara Study Centre

Castiglion Fiorentino



Anche in questo nostro incontro ci
intratteniamo a parlare di alcune
emissioni filateliche che hanno
colpito di più sia dal lato tecnico
per la loro originalità, sia dal lato
economico che di divulgazione fra
tanti collezionisti. 
L'originalità questo mese ha
messo in evidenza una emissione
fatta dallo Stato Irlandese, che,
con le sue "faccine" dal giappone-
se "Emoji", si è resa nota in tutto il
mondo. 
Ebbene, proprio così dall'idea

giapponese, ormai diffusasi in
tutto il globo, adoperando le belle
faccine, molto indicative e di facile
presa nella coscienza e nell'occhio
di tutti, siamo arrivati a definire il
tutto, un elemento importante del -
la comunicazione tecnologica,
quel la cioè più importante per la
vita di oggi, quella che passa dai
computer e dai cellulari: questo
quindi è da definirsi un oggetto,
che fa la sua adesione ai tempi,
con una simpatica coppia piena di
humour. 
Però tale humour io lo definirei
celtico e non inglese, dal mo -
mento che l'idea l'hanno avuta in
Ir landa e non in Inghilterra, anche
se pensiamo ai grossi problemi di
carattere politico e di sicurezza

che tengono impegnati quei gover-
nanti. Comunque ancora più umo -
rismo è aggiunto dal fatto che alle
scritte in inglese, molto indovinate
per il tema, si aggiunga la tradu-
zione in gaelico, inconsueta per
noi, anche ai più dotti in materia
di lingue estere. 
Invece dal lato economico io

ricorderei quanto sia avvenuto per
l'emissione di "Posta Prioritaria"
dell'Italia 2005, ed in particolare
per il dentello da €. 0,60 . 
Soprattutto a causa della anomala
distribuzione da parte di Poste
Italiane, della difficoltà di reperi-
mento presso molti uffici postali
ed il loro uso limitato, i francobol-
li prioritari si attestano fra i più
ricercati fra i collezionisti, che
solo ora si accorgono di non
averli inclusi in collezione: come
prima detto, in particolare il
dentello da €. 0.60 del 2005, ma
anche lo €.1.40 del 2006 e il €.2 e
2.20 del 2008. non se ne conosce
l'esatta tiratura, ma già è concreto
il fatto che il recepimento di tali
francobolli comporta una spesa di
quasi venti volte in più del loro
valore facciale. 
Questa è la serietà con cui viene
trattata l'utenza in Italia! 
Però questa volta, in questo disor-
dine non siamo soli: anche il Ka -

zakistan, in occasione dell'emis-
sione del dentello 2016 per l'Eu -
ropa, ha fatto come in Italia,
stampando 15000 serie in due
diversi tipi di minifogli, non dando
alcuna informazione all'utenza,
che si è trovata molto male. 
Il risultato è che l'intera emissione
è andata esaurita in un paio di
giorni, con il prezzo all'ingrosso
che ha già superato i 150 euro,
per la coppia di minifogli, contro
un valore facciale di 18 euro! 

IL FILATELICo 
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Sabato 10 giugno presso la
Pieve di S.Eusebio, a Ta -
varnelle di Cortona, si è
svolto un incontro dedicato
alla storia della chiesa e ai

lavori di ristrutturazione appena
conclusi, al fine di far conoscere
questo luogo e di riportarlo al
centro della vita della comunità
locale.

L’incontro è stato introdotto da
Ernesto Gnerucci, Vicepresidente
del Consiglio Pastorale Unitario
Val di Loreto, che ha dato poi la
parola ai relatori: innanzi tutto al
Sindaco di Cortona, Francesca
Basanieri, che ha espresso la sua
gratitudine per il bellissimo lavoro
svolto, in quanto la ricostruzione
del tetto assume il significato di
qualcosa che raccoglie al suo
interno un’intera comunità; quindi
a Mons. Alvaro Bardelli,   parroco
del Duomo di Arezzo e della
Chiesa di S.Maria della Pieve, che
ha spiegato l’importanza delle
antiche pievi e la rete di comuni-
cazione che hanno contribuito a
strutturare sin dall’antichità, in
quanto costituivano i centri princi-
pali del territorio al di fuori delle
mura delle città. Sulla rete di
strade che portava in tutta Italia
veniva portato anche il vangelo e
le pievi costituivano il centro della
comunità cristiana locale, con
l’assunzione della figura del
pievano ad autorità riconosciuta e
punto di riferimento della
comunità, come scrisse Mons.
Angelo Tafi sul suo testo “Le
antiche pievi, madri vegliarde del
popolo aretino”, che sintetizza la
sua ricerca svolta nel  territorio
circostante.

Quindi Paolo Bruschetti, Vice
Lucumone dell’Accademia etru -
sca, ha parlato di “Strade, insedia-
menti e pievi tra l’Alto e il Basso
Medioevo”, a partire  dalla caduta
dell’Impero Romano e dai profon-

di cambiamenti  intervenuti sul
piano civile e religioso;   la Val -
dichiana aveva assunto nel tempo
sempre maggiore  importanza nel
transito di persone e merci tra
l’Adriatico e il Tirreno, come è
dimostrato dalla villa  di Ossaia,
ma con la disgregazione dell’orga-
nizzazione statale romana suben-
trarono cambiamenti di vastissime
proporzioni e nel tempo si diffuse
capillarmente la chiesa, sotto
forma di piccole comunità riunite
intorno alle pievi e ai loro pievani.
E’ intervenuta poi Clara Egidi,
autrice del libro dedicato alla
“Pieve di S.Eusebio a Cegliolo”,
che ha descritto le funzioni
assunte nel tempo dalle Pievi, in
primis quella di Tavarnelle, a cui
afferivano gli abitanti del territorio
fino a Fratta e S.Caterina e di cui
abbiamo le prime indicazioni, che
risalgono al 1212.

Il regista della serata, Ernesto
Gnerucci, ha dato poi la parola a
don Sévère Boukaka, Parroco
dell’Unità Pastorale Val di Loreto,
che riunisce S.Eusebio, S.Martino
a Bocena e S.Pietro a Cegliolo:
don Sévère ha parlato di chiesa
come di un luogo in cui cultura e
fede si aiutano a crescere recipro-
camente e dell’importanza di
sentirsi parte di una comunità. Il
sacerdote è originario del Centro
Africa, è molto preparato ed
esprime una profonda spiritualità,
che riesce a diffondere intorno a
sè; ha fatto da catalizzatore di
esigenze spirituali legate a questa
Pieve,  ed è riuscito a mettere in
movimento una bellissima co -
munità, legata alle proprie radici e
convinta portavoce di uno stile di
vita che esprime valori cristiani.

In pochi anni don Sévère ha
organizzato la corale Siyahmba,
che si è esibita in una serie di
canti durante la serata dedicata
alla Pieve di S.Eusebio; il suo
repertorio varia dalla tradizione
italiana alla vastissima produzione
africana, per cui il risultato è
inatteso e vivace e l’ascolto sem -
pre gradevole. 

Giuliano Marchetti, vicepresi-
dente del Lions Club - Cortona
Valdichiana Host e  Rita Novelli,
Vicepresidente Lions Club -
Cortona Corito Clanis hanno
portato il  saluto dei loro  Club e
hanno spiegato il lavoro svolto a
sostegno della ristrutturazione
della Pieve.

• Vendita auto nuove, veicoli commerciali, 4x4,
auto  km Ø e aziendali, usato multimarca

• Area Test Drive
• Servizi finanziari
• Garanzia estesa
• Assistenza meccanica completa e qualificata
• Ricambi originali
• Carrozzeria specializzata
• Riparazione cristalli

• Servizio pneumatici
• Soccorso stradale
• Vettura di cortesia
• Centro revisione autoveicoli aut. MCTC Arezzo
• Centro installazione 

e collaudo impianti
• Rivenditore autorizzato carrelli Cresci
• Vendita ed installazione ganci traino
• Noleggio Auto, Furgoni e Pulmini

I NOSTRI SERVIZI

Le buone notizie di don Italo

merosissimo, ma la serata non era
ancora terminata: nell’impianto
sportivo di Tavarnelle infatti, era
stata nel frattempo imbandita la
cena per più di un centinaio di
persone, al fine di raccogliere
fondi per la manutenzione straor-
dinaria della Pieve.

Il coordinatore della serata è
stato sempre l’infaticabile Ernesto
Gnerucci, che ha presentato i
parenti degli ultimi tre pievani di
S.Eusebio e ha organizzato la
Lotteria dei Ragazzi della Val di
Loreto.

La cena era squisita: un

Infine la parola è passata a
Marco Poesini e ad Alfio
Pastonchi, entrambi nel ruolo di
Direttori dei lavori di manutenzio-
ne straordinaria della Pieve, che
hanno spiegato la parte tecnica
relativa agli interventi pianificati e
realizzati nella Pieve, soprattutto in
relazione al problema di ristruttu-
rare mantenendo inalterato l’edifi-
cio originale.
Questi sono soltanto accenni agli
argomenti trattati nell’incontro,
tutti estremamente ricchi ed
interessanti, che hanno stuzzicato
la curiosità di un pubblico nu -

È in libreria da qualche mese il
bel libro delle Edizioni Paoline "Le
buone notizie" di don Italo, come
ancora lo chiamiamo noi cortonesi. 

Come tutti avrete compreso sto
parlando dell' ultimo libro di S.E.
Mons. Benvenuto Italo Castellani,
arcivescovo di Lucca e già vescovo
di Faenza. Cioè dell’ultima pubbli-
cazione di Italo Castellani, Buo -
ne Notizie. Pensieri ‘cuore a
cuore’ di un vescovo, Edizioni
San Paolo.

Ho letto questo prezioso diario
nei giorni della scorsa Pasqua ed è
stata una bella,positiva lettura. Un
dono dello spirito che mi ha fatto
bene. 

Il vescovo Benvenuto Italo vi
raccoglie le sue conversazioni
tenute alla televisione lucchese
“Noi TV”, nella rubrica del sabato
sera “ Parla il vescovo”. Il volume
ce le ripropone in una sequenza
cro nologica che ci fa rivivere ben
otto anni (2009-2016) del suo
ruolo pastorale a Lucca.

La semplicità e scorrevolezza
del linguaggio del vescovo Italo è
rimasta quella della buon parroco
di campagna, che si fa messaggero
fraterno (e non solo istituzionale)
dei valori evangelici di pace, di
solidarietà, di libertà, di rispetto
reciproco nella comunità di per -
sone cui apparteniamo. 

Sì, proprio la vita comunitaria,
l’incontro tra fratelli: sono al centro
delle oltre trecento “chiacchierate”
(absit iniuria verbis) del vescovo
Italo, che in ogni pagina di questo
suo bel libro cede continuamente la
cattedra al piccolo/ grande parroco
di campagna, che i cortonesi eb -
bero la fortuna e l'onore di cono -
scere alla chiesa di Fratticiola in
Val dichiana e poi al Duomo di Cor -
tona. Nelle due prefazioni a firma di
Raffaele Luoise e di  Franco Cerri si
segnala al lettore non solo la scor -
revolezza della forma lessicale e del
contenuto magistrale delle conver-
sazioni, ma soprattutto “la sempli-
cità, la leggerezza e la prossimità
sorridente del suo essere in mezzo
alla gente”. Ed ancora : qui ritrovia-
mo “ l’affabilità e la disponibilità di
un Pastore, che ha fatto della
‘vicinanza delicata’ la cifra del suo
ministero episcopale … che si real -
izza attraverso un atteggiamento di
dono continuo, di disponibilità vi -
cendevole, che ti porta sull’onda di

Papa Francesco, tanto che in tutte le
conversazioni sembra di ascoltare il
Pontefice”.

Come accenavo sopra, sono
conversazioni che don Italo ha
tenuto di sabato sera, dal gennaio
2009 al marzo 2016, a Noi Tv di
Lucca. Ora sono letture, pensieri
"cuore a cuore", a disposizione di
tutti e, come cortonesi, vogliamo
rin graziare pubblicamente don Italo
per questo regalo editoriale delle
sue " Buone notizie" . 

Notizie che ci giungono in un
momento di particolare crisi “della
piccola e della grande patria”, del -
l’humanitas occidentale e della
stessa religione cristiana, messe
sotto accusa dalla ragion critica e
dalla ragion pratica delle politiche
del neoliberalismo e della globaliz-
zazione selvaggia.

In questi dialoghi “cuore a cuo -
re con la gente” don Italo ci rilegge
il quotidiano di questi anni di lunga
crisi alla luce del Vangelo e ci dice
che il “Vangelo fa ancora bene all’u-
manità e rende la vita buona, bella e
beata”. Questi valori evangelici di
vita li troviamo riproposti anche
attraverso una narrazione che non
disdegna l’ ironia della civiltà conta-
dina toscana, cui il ve scovo Italo
appartiene. Alle pagine 46 e 47 vi è
infatti una vera e pro pria lezione  da
contadino toscano e  da  frate sem -
plice francescano.

Ad una signora in tiro che tutte
le mattine passava vicino al suo
campo facendo footing e, dicendosi
stressata dal suo esercizio, e che le
chiedeva come faceva ad avere una
forma fisica così invidiabile un
nonno contadino risponde: “come
vede , signora, io faccio vanghing,
zapping, naffing, roving…”. 

Prosegue don Italo: “La si -
gnora, incapace di cogliere l’iro-
nia dell’anziano (che aveva ingle-
sizzato il vangare, lo zappare,
l’annaffiare e il tagliar rovi..) re -
plica: Che palestra frequenta? Nel -
la mia queste cose non le ho mai
sentite. E lui, con pazienza, le di -
ce: Signora, venga qui con me  a
la vorare tutti i giorni nell’orto e
vedrà che troverà la salute del
corpo, ma anche la serenità dello
spirito”. 

Da cose semplici, da esempi di
vita semplice una morale semplice,
non arrogante che ti ripropone per
l’oggi e il domani i grandi valori di
quella immensa civiltà contadina
cri stiana che un grande poeta del -
l’Ottocento iconizzò nella poesia
Co  mune rustico e che trovava nei
valori evangelici il suo modo di es -
se re e di divenire comunità. 

Una comunità che invece oggi si
sgretola nelle isole individuali e nel
rifiuto maggioritario ad essere parte
di un  tutto. Le Buone notizie del
vescovo Benvenuto Italo Castellani
ci aiutano a rimetterci sul cammino
giusto, sul cammino vero dell’uomo
pellegrino del mondo, parte di un
tutto, membro attivo della comunità
cui appartiene.

Ivo Camerini

Festa alla Pieve di S. Eusebio a Tavarnelle
gustoso antipasto seguito da un
ottima pasta al sugo, dal coscio al
forno con patate e da una bella
scelta di dolci accompagnati dalle
ciliegie.

Alla cena hanno partecipato i
relatori della serata e tantissime
persone affezionate alla Pieve e
desiderose di vederla tornare a
vivere. 
Fra i partecipanti c’erano  il
sindaco Francesca Basanieri e
l’assessore Andrea Bernardini, fra
i sacerdoti, don Sévère, che ha
spiegato di aver studiato musica in

seminario, ma di aver sempre
coltivato questa passione per
diverse forme musicali.

In sintesi, una serata veramen-
te bella, che costituisce l’inizio  di
un percorso di relazionalità e
confronto che ha come centro la
rinascita della Pieve di S.Eusebio.

Un plauso va alle cuoche so -
praffine e alle ragazze che hanno
aiutato alla distribuzione delle
pietanze, come Maria e Maria
Sole, grntilissime e precise nel
portare a termine il loro lavoro.

MJP
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, ho una causa
in corso con un mio collabora-
tore di lavoro che ho scoperto mi
sottraeva soldi dalla cassa. Ho
più volte registrato le nostre te -
lefonate ed in molte di esse af -
ferma di aver sottratto gli in cas -
si e di aver fatto pagare clienti
senza rilasciare ricevuta cosic-
ché io non potessi dimostrare
niente. Posso usare le telefonate
o incorro in qualche sanzione e
rischio? Grazie. 

(lettera firmata)

Si può procedere autonomamente
alla registrazione di una telefonata
senza bisogno di una autorizzazio-
ne da parte del giudice o della po -
lizia. 
E' quanto ha stabilito la Sesta Se -
zione Civile della Corte di Cassa -
zione con l'ordinanza del 1° mar -
zo 2017, n. 5259.
Come ha confermato la giurispru-
denza di legittimità, la registrazio-
ne su nastro magnetico di una
con versazione telefonica può co -
stituire fonte di prova, ex art. 2712
c.c., se colui contro il quale la
registrazione è prodotta non con -
testi che la conversazione sia real -
mente accaduta e che abbia avuto
il tenore risultante dal nastro,
sem pre che non si tratti di conver-
sazione svoltasi tra soggetti estra-
nei alla lite (Cass. civ., Sez. VI, 11

settembre 1996, n. 8219).
La medesima giurisprudenza ha
chiarito che, affinché il magistrato
possa dedurre argomenti di prova
da una registrazione su nastro
magnetico, è necessario che al me -
no una delle parti, tra le quali la
conversazione stessa si svolge, sia
parte in causa, come era avvenuto
nella fattispecie.
Conseguentemente, la registrazio-
ne di una telefonata all'insaputa
dell'interlocutore è del tutto legale
anche senza l'autorizzazione pre -
ventiva da parte del giudice o della
polizia, e anche se la conversazio-
ne attenga a fatti personali e riser-
vati, sempre che vengano osserva-
te le condizioni di cui sopra.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it
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Quando la registrazione di una
telefonata è lecita ed è fonte di prova

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

Il dl n. 201/2011 (decreto salva
Italia) impone definitivamente
l’accatastamento urbano dei fab -
bricati rurali, al fine di attribuire
an che a questa tipologia di im -
mobili la rendita catastale, finaliz-
zata anche al pagamento delle
imposte sugli immobili.
In particolare:
• entro il 30 novembre 2012, i
proprietari dei fabbricati rurali, o
loro porzioni, ancora censiti nel
catasto terreni avevano l’obbligo
di iscriverli nel catasto fabbricati;
• in caso di inadempimento, l’A -
genzia provvede all’iscrizione al
ca tasto d’ufficio, con oneri a ca -
rico del proprietario;
• le sanzioni per il mancato ac -
catastamento vanno da un minimo
di 1.032 euro, ad un massimo di
8.264 euro;
• si può beneficiare del ravvedi-
mento operoso nel caso di iscri-

zione volontaria al catasto, con no -
tevole riduzione delle sanzioni (da
un minimo di 172 euro ad un
massimo di 1.377 euro) dovute
per la tardiva presentazione.
Ricordiamo che i fabbricati esclusi
dall’obbligo di iscrizione sono:
• gli immobili collabenti F/2
(pri vi di rendita), da dichiarare
me diante Docfa a cura di un pro -
fessionista abilitato;
• gli immobili diroccati (in stato
di rudere): l’interessato può pre -
sentare direttamente dichiarazione
all’Ufficio per l’aggiornamento dei
dati al catasto terreni.
Al fine di sollecitare alla regolariz-
zazione gli intestatari degli oltre
700.000 ex fabbricati rurali, o
loro porzioni, ancora censiti nel
catasto terreni (invece che nel ca -
tasto fabbricati), sono in arrivo
cir ca 1.200.000 lettere dall’A gen -
zia delle Entrate.

Al vi ala nuova mostra di
Valerio Bucaletti e Dario
Polvani a Palazzo Fer ret -
ti per l’intero mese di
giu gno. Gli affezionati

dei due artisti potranno contem-
plare le loro opere in un confron-
to raro e di spessore. Qui presen-
tati in ordine alfabetico, entrambi i
poeti della tela annodano la linea
dell’ispirazione al tratto della real -
tà e li intrecciano in un insieme
euritmico. Artista autodidatta, Bu -
ca letti sorprende con la nuova o -
pera, ‘Lo sbarco dei Mille’, nato
per celebrare l’Unità d’Italia e
centrato sulla figura di Garibaldi.
Dalla tela si deduce il percorso di
approfondimento di Valerio, ini -

zia to negli anni Settanta e pro se -
guito con la ricerca di  suggestioni
varie che lo hanno indotto a
seguire percorsi diversi. Dai pae -
saggi toscani ed umbri alle rap -
presentazioni di nature morte per

giungere alle scene storico-mitolo-
giche di battaglie, il pittore ha e -
sposto ed espone in  importanti
mo stre nazionali e internazionali. I
suoi quadri narrano che a lui la
storia racconta scene di vita, oltre
che di battaglia. E delle battaglie,
Bucaletti ripropone un’attenta ri -
costruzione da cui si deduce  un
pun to di vista dell’anima oltre che
storico. I dipinti di Bucaletti - è
sta to scritto- sono come sogni e
invitano lo spettatore a percorrere
un cammino nel tempo di sempre
maggiore fascino. 

In Bucaletti  il segno campisce
il foglio con padronanza e l’imma-

gine diviene reale e allusiva al
con tempo in una totale bidimen-
sionalità. Contrasti di luce creano
rapporti proporzionali indispensa-
bili a una lettura in profondità del
dato ora storico ora naturalistico
ed emergono con la perentorietà
del la competenza. Il racconto pit -
torico non dissacra, ma sostiene
la nostalgia per il passato e ironiz-
za ad un tempo sulla modernità,
così come avviene per Dario Pol -
va ni. Nativo di Arezzo, dove vive e
lavora nella frazione di San Marco
Villalba, l’artista ha all’attivo mo -
stre e concorsi di pittura che lo
han no portato a totalizzare  oltre

cento riconoscimenti regionali e
nazionali. 

Alcuni suoi lavori abbelliscono
le chiese aretine di Pieve a Quarto,
Santa Firmina, San Lorenzo di Ba -
stia Umbra e varie collezioni pri -
vate. “E’ come se nei miei oc chi ci
fosse un filtro che attenua tut ti i
colori -spiega l’artista- e le ren de
evanescenti”. E difatti, i cri ti ci si

soffermano con attenzione sulla
sua’nebbia metafisica’, dove “real -
tà e irrealtà giocano suggestiva-
mente, con vittoria costante (sia
pure in diverse gradazioni di di -
stacco) della prima sulla se con -
da”. Si crea un effetto cromatico

che avvolge  un mondo atempora-
le i singoli soggetti. 

Significativi in tale percorso
l’incontro con il pittore Giacomo
Bassis, i  paesaggi del periodo
“populista” di Ottone Rosai cui
segue il realismo lirico di Franco
Villoresi.  

Un percorso, appunto, come è
quello di Bucaletti  e come è l’arte

in genere, che  allontana  dall’ani-
ma la polvere accumulata nella
vita di tutti i giorni e riproduce ciò
che è visibile, oltre a “rendere
visibile ciò che non sempre lo è”
(Paul Klee).

Elena V.

La legge di Bilancio 2017 ha pre -
visto la possibilità per i condòmini
di recuperare la detrazione del
65% per le spese sostenute su
parti condominiali.
In particolare è previsto che, in
luogo della detrazione per le spe -
se sostenute dal 1° gennaio 2017
al 31 dicembre 2021, possono
optare per la cessione del credito
ai fornitori che hanno effettuato
gli interventi ovvero ad altri sog -
getti privati.
Secondo la legge di Bilancio 2017
rimane esclusa la cessione ad
istituti di credito e ad intermediari
finanziari.
Con un emendamento approvato
il 22 maggio 2017 dalla commis-
sione Bilancio della Camera alla
Manovra correttiva (dl 50/2017),
è prevista l’estensione del mecca-
nismo di cessione dei crediti fi -
scali, solo per i soggetti incapienti,
anche agli istituti di credito.
Gli incapienti potranno dunque
cedere la detrazione anche alle
ban che e agli altri intermediari
finanziari, non solo alle imprese.

Le nuove condizioni 
per la cessione del credito:
La misura, già discussa con la leg -
ge di Bilancio ma poi non votata a
causa della crisi di governo, pre -
vede che in alternativa alla detra-
zione si possa cedere il corrispon-
dente credito ai fornitori ovvero
ad altri soggetti privati come istitu-
ti di credito e intermediari finan-
ziari.
La cessione si ha se per i soggetti
sus sistono le condizioni di in ca -
pienza, di cui all’art. 11, comma
2, e all’art. 13, comma 1, lettera
a), e comma 5, lettera a) del dpr

917/1986, nell’anno precedente a
quello di sostenimento delle spe -
se.
I soggetti cessionari hanno titolo a
godere di un credito d’imposta in
mi sura pari alla detrazione ce du -
ta, fruibile in 10 quote annuali di
eguale importo.
Il credito d’imposta è utilizzabile
esclusivamente in compensazione.
Segnaliamo, infine, che l’emenda-
mento è limitato agli interventi di
riqualificazione energetica delle
parti comuni. Nessun riferimento
viene fatto alle norme relative alla
messa in sicurezza antisismica, il
cosiddetto sismabonus, che ri ma -
ne fuori dai giochi.
Si attendono dunque le modalità
attuative da parte dell’Agenzia del -
l’Entrate.      bistarelli@yahoo.it

Accatastamenti fabbricati rurali, in arrivo dall’Agenzia 
delle Entrate gli avvisi di regolarizzazione

Recuperare la detrazione 65%: via libera per gli incapienti alla cessione 
del credito anche alle banche. Lo prevede un emendamento approvato dalla Camera

Ancora una volta Valerio Bucaletti e Danilo Polvani espongono a Palazzo Ferretti

Gli studenti dell’I.I.S. “Signorelli” fanno teatro

Sarà ... la ... svolta??!

Martedì 6 giugno è stata
una serata memorabi-
le per gli studenti e le
studentesse del Liceo
Classico di Cortona: la

classe IV B ha portato in scena
“Sarà…LA…svolta??!”, tratta dal
libro “Il più grande uomo scim -
mia del Pleistocene”, un testo de -
gli anni ’60 scritto da Roy Lewis.

La prof.ssa Maria Teresa Lup -
parelli  ha scritto la sceneggiatura
insieme a Roberto Porciello, quin -
di gli studenti si sono distribuiti le
parti e hanno organizzato costumi
e scene, nonché balli e danze di
grande effetto scenico.

Ecco i nomi degli attori: A les -
sia Berbeglia, Andrea Bianchi,
Da vide Bonini, Annalisa Bra co -
ni, Federico Brogi, Greta Ca pec -
chi, Giulia Colasanti, Tommaso
Conti, Ludovica De Falco, Alessia
Giangregorio, Filippo Giannini,
Elisa Giusti, Chiara Marian ge lo -
ni, MariaChiara Rossi, Tommaso
Rossi: tutti bravissimi e di grande
presenza scenica, anche se, par -
lando del Pleistocene, hanno do -
vuto indossare abitini che doveva-
no assomigliare alle pellicce degli
animali, in quanto la tessitura era
ancora di là da venire; tuttavia
hanno mostrato una naturale ele -
ganza, proprio da grandi attori.

L’inizio, costituito da una sce -
na di gruppo, con i protagonisti
riu niti intorno al fuoco, e “Also
spra ch Zarathustra” calata come
una tempesta, già scatenava un
applauso: poi il tema si è sviluppa-
to, fra una quotidianità fatta di
caccia, l’invenzione dell’arco, la
costruzione di legami familiari, la
definizione di ruoli, lo sviluppo
delle prime forme di linguaggio
verbale, dopo quello gestuale.

Tutti problemi affrontati dalla
piccola comunità in modo razio-
nale, definito, chiaro, con il gran -
de dubbio di fondo se tutta quella
tecnologia non andasse ad intac-
care la vita naturale, quella che
era sempre stata degli antenati,

perché ogni cambiamento trasci-
na con sé altre variazioni, come
quando si origina una valanga che
non si può più controllare.

Il tutto condito da scene
corali, ben costruite e ben inter-
pretate, spesso giocate sull’umori-
smo, e tutto dava l’idea che anche
gli attori si divertissero un sacco a
recitare.

Cosa dire? Bravi, bravissimi,
fan tastici!

E’ vero che il teatro è il luogo
prin cipe per chi studia le lingue
antiche e la cultura classica e in
effetti c’era una componente sa -
cra le in alcune figure, ma assistere
ad uno spettacolo così significa
avere l’illuminazione che il teatro
può spiegare molto di più e me -
glio di una conferenza: la coralità
delle voci, simili eppure diverse, il
fatto di partecipare ad una comu -
nità fatta però di individui, la
realtà stessa di vivere una situazio-
ne e nello stesso tempo analizzar-
la, ci porta ad una pluralità di pia -
ni interpretativi tutta da scoprire.

Il finale è barbaramente freu -
diano ma oggettivamente necessa-
rio: la lunga marcia della civiltà
era iniziata.

Lo spettacolo si è svolto in col -
laborazione con  il Comune di
Cor tona, l’Accademia degli Arditi e
“Carthago teatro” Perugia; inoltre
hanno partecipato: Mahdi Kraiem
per le luci, Otello Carletti per gli
oggetti di scena, Romano Sca ra -
mucci per le musiche insieme a
Ro berto Porciello e Stefania Car -
letti e si è percepita la professio-
nalità di ciascuna componente di
quella grande meraviglia che è il
teatro.

Alla fine la dott.ssa Laura
Giannini,  Dirigente scolastico del -
l’I. I.S. “Signorelli” si è compli-
mentata con tutti gli studenti e
tutto lo staff che ha contribuito al -
la messa in scena di uno spettaco-
lo così bello, divertente e interes-
sante.

MJP
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Un grande ostacolo nel -
la gestione delle ma -
lat tie rare è la diagno-
si ritardata o errata.
Nei convegni scientifi-

ci che “Amici di Francesca” ha
periodicamente organizzato a
Cortona sul tema delle malattie
rare si è molto parlato delle gra -

vissime conseguenze spesso pro -
vocate da diagnosi ritardate o
sba gliate per il malato e la fa mi -
glia. Di questo argomento si so -
no interessate, in occasione del
Con vegno sulle Malattie Car dio -
vascolari Rare del novembre
scor so, organizzato a Cor tona
dal dr. Franco Cosmi e da “Amici
di Francesca”, le dottoresse De -
borah Cosmi, Simona D’O ra -
zio, Beatrice Mariot to ni del -
l’O spedale della Valdi chiana are -
tina “S. Margherita” di Cortona.

Le abbiamo intervistate. 
Si sente spesso dire che il

paziente con malattia rara è
un malato in difficoltà. Quali
le cause?

Una delle maggiori cause delle
difficoltà del malato è il ritardo
diagnostico.  Il paziente colpito da
una malattia rara e la sua famiglia
si trovano spesso a dover fronteg-
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peggioramento della malattia fino
al decesso del paziente. Depres -
sio ne, isolamento, ansia, incom-
prensione turbano i fragili equili-
bri sia della famiglia, sia della
comunità sociale di riferimento,
fino ad arrivare a fenomeni di
isolamento, separazione e conflit-
tualità anche violenta. Si determi-
nano anche sprechi nell’utilizza-
zione delle risorse: ricoveri inutili,
infinite consulenze specialistiche e
prescrizione di trattamenti inade-
guati o persino dannosi. 

giare difficoltà nel giungere ad una
diagnosi corretta. Il ritardo tra
l’insorgenza dei primi sintomi e la
formulazione di una diagnosi ap -
pro priata può favorire la progres-
sione della malattia; un esempio è
la malattia di Anderson Fabry, una
malattia che interessa numerosi
organi compreso il cuore, che è

oggi ben curabile a condizione di
fare diagnosi tempestiva e esatta.
In casi come questo, il ritardo nel -
la diagnosi può avere conseguenze
tragiche.

Qual è l’entità del ritardo
diagnostico nelle malattie ra -
re, e quali le sue conseguente
su famiglia e rapporti sociali?

In un articolo sul “Journal of
Rare Diseases” nel 2013, è emer -
so che il tempo medio tra l’insor-
genza dei sintomi e la corretta
diagnosi è di quasi 5 anni.  Questo
ritardo, oltre a mettere in pericolo
la vita dei pazienti, provoca
angoscia, delusione e perdita di
fiducia del malato e della famiglia
nei confronti del Servizio Sani -
tario, possibilità che altri bambini
possano nascere con la stessa ma -
lattia, peggioramento delle condi-
zioni fisiche e psichiche, proble-
matiche nella inclusione sociale,

Il dott. Luciano Nencini, già
me dico responsabile del
Cen tro Trasfusionale del l’O -
spedale Santa Margherita, in
occasione del suo pensiona-

mento, ha voluto destinare la som -
ma raccolta dai colleghi ed amici
che lavorano nel nosocomio di
Fratta, per il sostegno del progetto
finalizzato alla realizzazione di un
Centro Sanitario nel Distretto di
Moba-Kirungo nella Repubblica
Democratica del Congo. 

Il progetto finanziato da Fonte
di Speranza Onlus Milano, Ami.Mo
Onlus Camucia, Rotary Club Firen -
ze e dal Circolo Aziendale dell’O -
spe dale S.Margherita, prevede l’at -
tivazione: di un Servizio di Gine co -
logia con Sala Parto; di un Labo ra -
torio di Biochimica, Batteriologia
e Parassitologia; di un ambulato-
rio di Odontoiatria e uno Ocu li sti -
ca con Sala Chirur gica.

La redazione con piacere pub -
blica la lettera di ringraziamento
qui di seguito che Luca Pietri, pre -
sidente di “Ami.Mo” ONLUS di Ca -
mucia, ha voluto rivolgere al Dr.
Nen cini.

“Desidero ringraziarla per
aver offerto a questa ONLUS la
somma che i colleghi di lavoro
hanno raccolto in occasione del
suo pensionamento.  Come da

suo desiderio, l’importo verrà u -
ti lizzato per sostenere il progetto
“Centro Medico” in via di realiz-
zazione a Moba, nella Re pub -
blica Democratica del Congo.
Ogni anno Ami.Mo si impegna a
sostenere alcune iniziative u -
ma nitarie nelle Comunità di
Mo ba-Kirungu, nelle vicinanze
del Lago Tanganica, le quali pre -
vedono tra le varie attività
(scuo la di formazione profes-
sionale a diversi indirizzi, mu -
lino per cereali, ecc.)  anche un
Centro Medico per la diagnosti-
ca di Laboratorio, per la Gine -
cologia, per l’Oculistica e l’O -
don toiatria. Con l’aiuto delle
donazioni provenienti da soste-
nitori come Lei, i soggetti pro -
motori e finanziatori (Ami.Mo
ONLUS, Fonte di Speranza
ONLUS, Rotary Club Firenze,
CROSS Ospedale Cortona) sa -
ranno incoraggiati a continuare
e migliorare i propri sforzi in
favore dei più bisognosi.

Ringraziando ancora per la
generosa donazione e sperando,
ora che è in pensione, in un suo
prezioso contributo professio-
nale  
Le porgo i miei migliori saluti e
auguri.”

Luca Pietri

Da cosa può dipendere il
ritardo diagnostico?

Un ritardo diagnostico può di -
pendere da scarse conoscenze
scientifiche sulla malattia, dalla
carenza di informazione sui per -
corsi diagnostici, assistenziali e
terapeutici, dalla mancanza di
informazione riguardo i centri di
riferimento disponibili, dalla diffi-
coltà di approvvigionamento di
farmaci e presidi efficaci. 
La cosiddetta “odissea diagnosti-
ca” è imputabile a tre fattori: 1)

Pa ziente e famiglia; 2) Pediatra di
Li bera Scelta e Medico di Me -
dicina Generale; 3) Medico spe -
cia lista. Si può ridurre il ritardo
diagnostico a condizione che si
tenga presente la possibilità di
malattia rara. Non si dovrebbero
mai sottovalutare alcuni sintomi e
segni subdoli ma fondamentali per
una precoce diagnosi, soprattutto
se la sintomatologia si protrae e
persiste nel tempo. Sono necessari
percorsi diagnostico-terapeutici
assistenziali adeguati per arrivare
ad un accertamento della diagno-
si, evitando al paziente inutili pel -
legrinaggi da uno specialista all’al-
tro prima di avere una chiara
diagnosi. Spesso il problema è che
manca una visione d’insieme, e
ciò rende più difficile una diagnosi
corretta e tempestiva.

Che dire delle informazio-
ni che ognuno può trovare in
rete? Il “fai da te” è utile o
dan noso?

Spesso i commenti delle reti
informatiche, dei social network e
dei mass media esaltano gli aspetti
emotivi di queste problematiche
trascurando, o addirittura combat-
tendo gli aspetti scientifici e le
prove di efficacia. Vi sono inoltre
talora dei risvolti truffaldini della
comunicazione che portano a
considerare come verità quelle
che sono semplicemente delle
“bu fale”. Purtroppo nella Rete c’è
un miscuglio di fatti ed opinioni,
dove distinguere tra fatti derivati
da prove di efficacia e pura fanta-
sia e raggiri è estremamente diffi-
cile da parte di chi non ha suffi-
cienti e solide conoscenze scienti-
fiche. Tanto è vero che il cofonda-
tore di Twitter, Evan Williams, in
una intervista al New York Times
ha detto: ”Pensavo che il mondo
sarebbe diventato migliore se
avessimo dato la possibilità a tutti
di esprimersi. Mi sbagliavo”. Evi -
dentemente l’informazione e la
comunicazione non filtrata dalla
conoscenza è pericolosa. 

Oltre al ritardo diagnosti-

co ci sono altre difficoltà pe -
cu liari nella diagnosi delle ma -
lattie rare?

Innanzitutto le diagnosi errate,
a cui conseguono terapie inappro-
priate e spesso dannose. Poi le
mancate diagnosi, dovute alla bas -
sa prevalenza di queste patologie.
Infine la cosiddetta “overdiagno-
sis”, cioè la diagnosi di patologie
che non sarebbero mai divenute
clinicamente rilevanti nella vita di
un soggetto (e che quindi non
avrebbero mai condotto a morte o
a sintomi rilevanti). E che non
hanno quindi bisogno di essere
trattate.  

Qual è lo “stato dell’arte”
nel la diagnosi delle malattie
rare?

Grazie all’aumento delle possi-
bilità diagnostiche, si è riscontrato
che alcune di queste patologie in
realtà rare non sono, ma sono
purtroppo sotto-diagnosticate, co -
me avviene per il morbo celiaco
(intolleranza al glutine) e l’emo-
cromatosi (eccessivo accumulo di
ferro su base genetica). Altre vere
malattie rare sono diventate di
facile diagnosi grazie ai progressi
tecnologici e alle nuove conoscen-
ze mediche, che hanno portato a
terapie innovative che spesso de -
terminano importanti migliora-
menti clinici. Il vero problema è
rappresentato dalle malattie molto
rare, la cui diagnosi è realmente
molto difficile. Una specifica for -
ma zione dei medici tuttavia con -
sente di avere la cultura necessaria
per una visione d’insieme del pa -
ziente con sintomi di organi di -
versi e avere il sospetto clinico di
malattia rara sulla base dell’anam-
nesi e dall’esame fisico. In una
terra di mezzo, tra scienza, espe -
rienza ed intuizione, è questo il
primo passo che il medico deve
compiere per avviare i percorsi
diagnostico-terapeutici assistenzia-
li che conducono alla diagnosi e
alla gestione della malattia. 

Intervista a cura 
di R. Brischetto

ragazzi con bisogni educativi speciali

Diagnosticare le malattie rare: diagnosi ritardate, mancate, eccessive

Utilizzare le nuove tecno-
logie per facilitare l’in -
clu sione scolastica per
a lunni e alunne con bi -
so gni educativi speciali:

è questo lo scopo che si è propo-
sto l’Istituto Comprensivo 1 di Cor -
tona.

Sotto la guida della Referente
del Progetto, la prof.ssa Simonetta
Fruscoloni, la scuola si è proposta
di mettere a disposizione di tutti i
docenti delle classi, ove sono
inseriti alunni con bisogni educati-
vi speciali, una lavagna interattiva
multimediale (LIM) che, utilizzan-
do più canali comunicativi, mira a
soddisfare le esigenze di tutti gli
alunni, compresi coloro che han -
no difficoltà di apprendimento o
sono diversamente abili. 

Della iniziativa si è fatta carico
la ONLUS “Amici di Francesca”, da
molto tempo attenta alla for -
mazione di ragazzi diversamente
abili. L’Associazione, fra l’altro, si
impegna sul fronte della   forma-
zione dei ragazzi affetti da autismo,
inviati dal dr. Borghesi in seguito a
convenzione. Questi ragazzi hanno
frequentato il front-office della

ONLUS presso l’Ospedale della
Fratta, mettendosi a disposizione
di chi aveva bisogno: una attività
molto utile, sotto la guida della
nostra volontaria e tutor Tiziana
Dorè.  

In questa attenzione ai proble-
mi educativi dei giovani si inseri-
sce l’iniziativa della ONLUS di
partecipare al progetto LIM per la
scuola. 

Pubblichiamo una lettera
che ci è giunta dal Dirigente
scolastico, Dott. Alfonso Noto,
in cui esprime apprezzamento
e gratitudine per l’iniziativa di
“Amici di Francesca”:

“Ancora una volta l’Asso -
ciazione “Amici di Fran cesca”
sposa la causa del sostegno e
della collaborazione con le Isti -

tuzioni operanti in settori
delicati e strategici dell’acco-
glienza e dell’inclusione di
bambini e adolescenti in situa-
zione di bisogni educativi parti-
colari, rendendosi protagonista
di un gesto encomiabile di
solidarietà e sensibilità.
La ben nota ONLUS, magistral-
mente diretta dal Presidente
Cav. Luciano Pellegrini, suppor-
tato nella sua pervicace azione
da un gruppo solido di collabo-
ratori volontari, tutti uniti dalla
comune condivisione di nobili
valori legati al sostegno delle
persone affette da patologie rare
o complesse, ed il cui operato si
rivolge non solo a persone
residenti sul territorio cortone-
se, ma anche a pazienti prove-
nienti dal resto dell’Italia e
dall’estero, ha difatti messo a
disposizione dell’Istituto Com -
prensivo Cortona 1 una L.I.M.
(Lavagna Interattiva Multi me -
diale), con annessi strumenti
multimediali accessori, colloca-
ta nell’aula BES del plesso scola-
stico di Camucia in via di Mu -
rata.

La preziosa apparecchiatura
sarà utilizzata dai docenti
dell’Istituto per elaborare ed
attuare metodologie didattico-
educative innovative, finalizza-
te alla migliore inclusione degli
studenti di Cortona in situazio-
ne di bisogno Educativo Spe -
ciale, ed in particolare di quelli
la cui patologia rientra nell’am-
bito dello spettro autistico.
Alla ONLUS Amici di Francesca
va il sentito ringraziamento del
dirigente scolastico e di tutta la
comunità educante, da tempo
impegnata nell’attuazione di
strategie inclusive riconosciute
co me eccellenti anche dal
MIUR”.

Il Dirigente scolastico
Dott. Alfonso Noto

un gesto encomiabile

Il dr. Baldoncini eletto Delegato regionale dell’A.I.M.n.

Una lettera ad “Amici di Francesca”

L’impegno della Associazione per dotare di “LIM” (attrezzatura multimediale)

Il dottor Alfonso Baldoncini,
Direttore delle U.O. Medicina
Nucleare USL Toscana Sud-
Est a valenza dipartimentale

(Arezzo e Grosseto), è stato elet -
to Delegato Regionale per la To -
scana della Associazione Italia -
na Medicina Nucleare. L’Asso -
ciazione “Amici di Francesca”
ONLUS, di cui il dottor Bal don -
cini è socio attivo e membro del
Consiglio Direttivo, ha il piacere
di congratularsi con lui per
l’importante incarico. L’im pe -
gno del dottor Baldoncini nel
mondo della sanità pubblica, da
tempo ben noto e ricco di risul-
tati, si tradurrà anche nel nuo -
vo incarico in un arricchimento
degli strumenti diagnostici e
terapeutici a disposizione degli
Ammalati.                                   

Dopo la nomina a Direttore a
valenza dipartimentale delle unità
operative di medicina nucleare di
Arezzo e Grosseto dell’area vasta
Toscana SUD EST il dottor Alfonso
Baldoncini è il nuovo Delegato
Re gionale Toscano dell’AIMN
(Asso ciazione Italiana Medicina
Nuclea re). Le votazioni si sono
tenute nell’aula Magna del l’Uni -
versità di Pisa venerdì 19 Maggio.
Il dottor Baldoncini succede al

dott. Giu seppe Boni medico
nuclea re del l’A zienda Ospedaliera
Univer sitaria Pisana.
Fra gli obiettivi principali del
Delegato Regionale ricordiamo: 
verificare l’aggiornamento sulla si -
tuazione della medicina nucleare
regionale, in questo caso quella
Toscana;
assicurare la presenza della Asso -
ciazione Italiana Medicina
Nucleare nelle commissioni regio-
nali (ad esempio per la program-
mazione regionale);
coordinare le attività culturali-
scientifiche e lo sviluppo della me -
dicina nucleare in ambito regiona-
le e organizzare eventi coinvolgen-
do i medici del settore e non solo;
collaborare per l’identificazione
dei fabbisogni formativi ed educa-
zionali dei soci regionali.

“La Toscana è una regione
con eccellenti tradizioni medico
nucleari, - ha dichiarato il dottor
Baldoncini - e rappresentare col -
le ghi che operano in un settore
molto importante e impegnativo
della medicina sarà per me uno
stimolo; con l’impegno costante e
lo spirito di servizio cercherò di
coinvolgere il maggior numero di
persone nelle varie iniziative,
senza trascurare i giovani”. 

A tal proposito a breve, il 30
giugno, ad Arezzo, sarà convocata
la prima riunione del gruppo; nel -
l’occasione verrà illustrato il pro -
gramma di massima che si inten -
de svolgere; inoltre si terrà un ag -
giornamento sui carichi di lavoro
e sul nomenclatore, strumenti fon -
damentali per una corretta pro -
grammazione delle attività lavora-
tive.   

Importante incarico per un medico da sempre impegnato nella sanità pubblica.
Il dottor Baldoncini è socio e membro del Consiglio Direttivo di “Amici di Francesca”

L’odissea dei pazienti e le possibili soluzioni: i percorsi diagnostico-terapeutici assistenziali

L’attrezzatura multimediale donata dall’Associazione “Amici di
Francesca”, il personale della scuola e del Comune di Cortona.
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Gesù si sta dirigendo verso le
parti di Tiro e Sidone (Sud del
Libano). Una delle tante cammina-
te di Gesù, questa volta oltre i
confini della Palestina. E’ brusca-
mente interrotto dalle urla di una
donna che si mette a gridare: Pietà
di me, Signore, figlio di Davide!
Mia figlia è crudelmente tormenta-
ta da un demonio! Non si tratta di
un’implorazione unica, la donna
sta inseguendo Gesù con grida in -
si stenti, ripetute, accorate. Sta ur -
lando tutta la sua disperazione e la
sua speranza, certa che questa è
l’occasione della sua vita: oggi o
mai più. E continua ad inseguire
Gesù e continua a gridare a Lui:
Pie tà di me, Signore! E’ tanto o -
stinata che gli apostoli dicono al
Mae stro: Esaudiscila! Vedi come ci
urla dietro! E Gesù? Non si scom -
pone. Un Gesù sordo, finora ine -
dito, che francamente ci sorpren-
de. Non solo continua per la sua
strada, ma risponde con un ri -
fiuto: Non sono stato mandato che
alle pecore perdute della casa d’I -
sraele (E questa donna non ap -
partiene al popolo d’Israele). Ma
la donna non si dà affatto per vin -
ta! E’ più tosta di Gesù! Ha l’ardire
di sbarrargli la strada; si getta
davanti ai suoi piedi. Ora Gesù è
bloccato. Ancora un grido: Signo -
re, aiutami! Inspiegalmente seve -
ro, E gli dichiara alla donna: Non è
lecito prendere il pane dei figli per
get tarlo ai cagnolini.

Il riferimento agli ebrei e ai
pa gani è chiaro: i figli sono gli
ebrei, i cagnolini sono i pagani, e
dun que la donna pagana è e -
sclusa. La donna incassa l’umilia-
zione, sia pure addolcita: Gesù
non le dice che è un cane, ma un
cagnolino! Accetta questa prefe-

renza per i figli, ma tutt’altro che
scoraggiata o offesa, replica: E’
vero, Signore, ma anche i cagnoli-
ni si cibano delle briciole che ca -
dono dalla tavola dei loro padroni!
Marco è ancora più crudo: Sì, Si -
gnore, ma anche i cagnolini sotto
la tavola mangiano delle briciole
dei figli! Come dire: E’ vero, Si gno -
re, sono un cagnolino, e non me -
ri to il pane dei figli; però dammi le
briciole, quelle che cadono dalla
tavola dei padroni. Ti chiedo le
briciole, soltanto le briciole!

Emoziona tanta umiltà e tanta
fede! Gesù rimane commosso ed è
costretto ad esaudirla: Donna,
davvero grande è la tua fede! Ti sia
fatto come desideri!

Da quell’istante la figlia è
guarita. Tornata a casa, trova la
bambina ristabilita in perfetta
salute.

Personalmente è uno degli
episodi che più mi commuovono;
l’umiltà di questa mamma mi col -
pisce ancora più della sua fede. 

E’ prodigioso come la de -
bolezza umile pieghi l’onnipotenza
forte di Dio. Bellissima questa
tenacia che non si arrende al
rifiuto impermeabile del Signore;
questo riconoscersi un cagnolino,
questo osare di sperare le bricio-
le: mi accontento delle sole bricio-
le. Le briciole di Dio appagano
ogni impossibile fame. 

Le briciole della sua pietà. Del
pane del suo corpo! Mirabile
l’ardire e l’ardore di questa mam -
ma ostinata, che sfida il Figlio di
Dio. 

Splendido questo Gesù, prima
così tosto e poi così commovente;
costretto ad arrendersi, pronto ad
elogiare tanta indiscussa fede ....
di una pagana.

30 giugno 2017

Riflessioni di Padre Samuele Duranti

Modelli di fede
La Cananea( cap. 7°, vv. 24-30)

Contabilità, paghe, consulenze aziendali, 
amministrazioni condominiali, internazionalizzazione
Via A. Sandrelli, 2 - 52044 Camucia Tel. 0575 - 197.52.49

di Angori e Barboni s.n.c.
Via IV Novembre, 13 
Camucia di Cortona 
Tel. 0575/63.12.63

Su L’Etruria del ferragosto
1999 si racconta della tra -
dizionale Festa di S. Cri sto -
foro che don Antonio Men -
carini, nell’occasione fe -

steg giato per il 50° anniversario di
sacerdozio, celebrò con tanto di
processione eucaristica, per le vie
del quartiere del Poggio, in cima
alla città.

Una suggestiva fotografia fissa
padre Stanislao, cappuccino, e
don Antonio, allora da 48 anni
par roco, incedere sotto il baldac-
chino, verso piazza Pescaia con,
sullo sfondo, l’incantevole campa-
nile romanico a ventola.

La chiesa di S. Cristoforo che
presenta tracce, visibili sul fianco
occidentale di fondamenta di
strut tura muraria estrusca, è dun -
que, essendo stata consacrata nel
1192, una delle più antiche della
nostra città.

A seguito della devastazione
su bita nel grave incendio del 22
agosto 1575, dell’originale stile
ro manico rimane solo il campani-
le a vela.

Al danno dell’incendio si ag -
giunse, nell’intento di conferirgli
un nuovo aspetto, con i lavori di
ricostruzione, il danneggiamento
dei numerosi affreschi che si
trovavano all’interno.

Nel 1705, fu rifatto l’altare
mag giore e, riducendosi la parte
absidale, un grande affresco tre -
centesco di scuola umbro senese,
si ritrovò in una stanza di sgombro
divenuta poi la camera da letto del
Parroco.

Questo affresco, st\accato nel
1960, oggi campeggia, in tutto il
suo splendore, sulla parete sinistra
della chiesa, essendo stato restau-
rato, con lodevole impegno del -
l’Associazione per il Restauro de -
gli Organi Storici di Cortona, nel
novembre del 2015.

Nella chiesa parrocchiale del
Poggio vi sono altri affreschi tre -
centeschi posti su i due altari la -
terali che necessitano di urgente
consolidamento e restauro mentre
i cortonesi, devoti della loro Santa
Patrona, possono ammirare nella
penombra, sotto l’orchestra e la
cantoria settecentesca, un affresco
di Madonna con S. Margherita.
L’affresco anch’esso del trecento,
potrebbe essere stato eseguito da
un quasi contemporaneo della
Santa, morta appunto nel 1297, e
quindi può ritenersi un ritratto
piut tosto attendibile di S. Mar ghe -
ri ta da Cortona.

S. Cristoforo, titolare della
chie sa parrocchiale, è rappresen-
tato, assieme a S. Giacomo, in una
tela, datata 1710, di Pasquale Ma -
rini di Recanate, ove campeggia
una Madonna con il bambino.

Sarà perché ancor oggi molti

au tomobilisti pongono sul cru -
scotto della loro vettura dei piccoli
magneti raffiguranti S. Cristoforo
che il Santo è molto popolare.

In realtà, presentato come il
gigante che porta sulle spalle Gesù
bambino, il Santo è protettore dei
pellegrini, avieri, piloti, camionisti,
ferrovieri e, per la sua notevole
corporatura, anche dai facchini.

Il martirologio lo indica marti-
rizzato in Licia - Turchia, nel 250
sotto l’imperatore Decio poiché,
entrato nell’esercito imperiale,
convertitosi, professò la propria
fede.

La leggenda lo pone, gigante al
servizio prima di un re potente,
poi di Satana ancor più potente
del Re, finché ascoltata la predica-
zione evangelica ne mette in
pratica l’aiuto al prossimo. Forte
della propria prestanza fisica tra -
ghetta da una sponda all’altra del
fiume i bisognosi. Caricatosi sulle
spalle un ragazzino, nell’affrontare
la traversata, rischia di affogare
per il peso divenuto insostenibile.
Il bimbo gli rivelerà di essere il
Cristo che porta il peso dell’intera
umanità; di lì l’immagine di S.
Cristoforo con sulle spalle il bim -
bo Gesù con in mano il mondo.

Don Antonio Mencarini faceva
della ricorrenza di San Cristoforo
una occasione di richiamo per i

poggiaioli che, per necessità abita-
tiva o di lavoro, avevano abbando-
nato il loro amato quartiere; ma -
nifestava la propria gioia nel
poterli riabbracciare offrendo ai
convenuti una gustosa porchetta
con un buon bicchiere di vino che
i festaioli di S. Marco distribuiva-
no, con sapiente misura, da una
pic cola corte che s’affaccia su
piazza Pescaia.

Gli scouts cortonesi, nel cin -
quantesimo anniversario della
fondazione del loro gruppo, han -
no proposto ed ottenuto, dall’Am -
mi ni strazione Comunale, di de -
dicare i giardini di piazza Pescaia
al sa cerdote nato a Mercatale nel
1923  e scomparso a Cortona nel

2014. Oggi il quartiere, posto in
ci ma al colle di Cortona, detto del
popolo santo, per la storica pre -

senza di numerose chiese e con -
venti è pressoché spopolato.

Accanto al Monastero delle
Cistercensi vi è appunto la sede
degli scout che merita una visita

per osservare la singolarità degli
arredi, realizzati dalle squadriglie
del reparto “Pier Giorgio Frassati”
nonché per introdursi nella fanta-
stica tana del branco “le vecchie
mura”.

La chiesa di S. Cristoforo ac -

coglierà quanti si raccoglieranno
per celebrare la festa del patrono
S. Cristoforo per poi ritrovarsi in
piazza Pescaia nel ricordo di don
Antonio Mencarini, autentico sa -
cerdote cortonese, che con u -
mana premura, ha sostenuto i bi -
sogni delle famiglie e, con colta
attenzione, ha partecipato alle
vicende della sua città.

Francesco Cenci

La chiesa del Poggio, la festa di S. Cristoforo, il ricordo di un grande Prete

L’AVO è una Associazione di
Volontari Ospedalieri nata a Mi la -
no nel 1975. Era un pomeriggio
dell’estate del 1975 e il professor
Er minio Longhini, primario me -
dico dell’ospedale di Sesto San
Giovanni, si avvicinò al letto in cui
giaceva una donna, che con un
flebile ma insistente gemito conti-
nuava a chiedere un qualcosa di
tanto semplice quanto indispensa-
bile: un bicchiere d’acqua. Il pro -
fessore vide che nessuno si era
avvicinato per accogliere la sua
richiesta. “Non  tocca a me” fu la
risposta data. Si domandò: “allora
a chi tocca?”. Questa affermazione
fece a lungo riflettere il professor
Longhini e la sera stessa ne volle
parlare ad un gruppo di amici,
che proprio in quel pe riodo si
ritrovavano regolarmente per cer -
care di dar vita a “qualcosa” che
portasse solidarietà, aiuto materia-
le e sostegno morale a chi si
trovasse nel bisogno e così nacque
l’AVO che oggi è rappresentato da
circa 33.000 volontari nelle varie
regioni italiane. Il servizio che vie -
ne svolto è gratuito fatto di ascolto,
di amicizia, di partecipazione ed
accoglienza con un ruolo ben
definito all’interno delle strutture
ospedaliere.

“Era l’anno 1987, racconta
Paolo Merli, quando inizia la sto -
ria di persone che con amore ed
umiltà entrano a far parte della
vita dell’Ospedale Santa Mar ghe -
rita di Cortona allora ubicato nel
centro storico della cittadina; ci
siamo inseriti in punta di piedi
con discrezione per  restare acca -
to alle persone malate e portare
loro conforto e solidarietà”. Dal
1987 ad oggi si sono accostati a
questa esperienza più di 200
volontari; attualmente sono 50 i
Volontari che operano presso l’O -
spedale Santa Margherita loc.
Frat ta di Cortona offrendo un ser -
vizio gratuito di circa 3000 ore an -
nue.

Domenica 11 Giugno 2017,
presso la sala consiliare del Co -

mu ne di Cortona, si è celebrato il
30° anniversario della nascita
dell’AVO di Cortona rappresentato
dal la presidente sig.ra Rita Pa -
stonchi, con la partecipazione del
presidente Nazionale della FE DE -
RAVO dr. Massimo Silumbra, della
Presidente Regionale AVO sig.ra
Maria Cristina Machado, dei
rappresentanti del Comune di
Cortona vicesindaco dr.ssa Tania
Salvi e dell’assessore all’ambiente,
politiche sociali sanità e sport dr.
Andrea Bernardini, la partecipa-
zione della Usl Toscana SUDEST
rappresentata dal Direttore della
Zona Distretto Valdichiana Aretina
dr.ssa Anna Beltrano e dal Re -
spon sabile dell’Ospedale Santa
Mar gherita Valdichiana dr. Franco
Cosmi.

La giornata dedicata intera-
mente ai Volontari AVO di Cortona,
che in 30 anni di storia hanno
“liberato” il loro tempo per offrir-
lo alle persone malate al fine di
dare loro conforto ed alleviare  le
sofferenze e la solitudine; hanno
cercato di essere un mantello di
tenerezza che ricopre il malato e
lo tutela contro la paura dell’ab-
bandono e di essere carezza del -
l’anima. La giornata è stata condi-
visa anche con Volontari AVO di
altri Territori.

I nuovi assetti organizzativi
della sanità italiana vedono l’O spe -
dale come luogo di cura per acu -
zie, pertanto la nuova sfida lancia-
ta nella giornata è quella di allar-
gare lo sguardo oltre i confini o -
spe dalieri al fine di restare ac -
canto ai malati seguendoli nel loro
percorso di cura verso altre strut-
ture e/o verso il proprio domici-
lio.

Non dimentichiamo mai che il
vero potere è il servizio. Bisogna
custodire la gente, aver cura di
ogni persona,  con amore, spe -
cialmente dei bambini, dei vecchi,
di coloro che sono più fragili e
che spesso sono nella periferia del
nostro cuore. (Papa Francesco).

Polenzani Maria Licia

Avo Cortona 1987-2017

Orario estivo - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO - S. MESSA PREFESTIVA

16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta 
17,00 - S. Giovanni Evangelista a MONTALLA - S. Margherita a CORTONA - S. Nicolò a
CIGNANO
17,30 -  S. Francesco a CORTONA  - S. Bartolomeo a PERGO - S. Pietro a CEGLIOLO
18,00 - S. Filippo a CORTONA -  Cristo Re a CAMUCIA - SS. Cristoforo e Biagio a OSSAIA -
S. Maria a  MER  CATALE  - S. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Maria delle
Grazie al CALCINAIO
18,30 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 

DOMENICA mattina
8,00 -  Basilica S. MARGHERITA - Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA -
MUCIA -  S. Agata alla FRATTA - S. Pietro a CEGLIOLO
8,30 - S. Filippo a CORTONA -  Suore a TERONTOLA 
8,45 - Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47)  a CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA - S. Biagio a MONSIGLIOLO - S. DONNINO di
Mercatale - S. Filippo e Giacomo a VALECCHIE
9,30 - S. Maria a RICCIO  -  S. Martino a BOCENA
9,40 - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a
CAMUCIA -  SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Giusto a FRATTICCIOLA - S. CATERI-
NA  - S. Eusebio a TAVARNELLE - S. Leopoldo a PIETRAIA - S. Giovanni a MONTANARE - S.
Francesco a CHIANACCE 
10,30 - Eremo delle CELLE - SS. Mi che le Arcangelo a S. ANGELO
10,45 - S. Biagio a RONZANO
11,00 - Cattedrale S.Maria Assunta a CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA - San
Bartolomeo a PER GO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA  - S. Eusebio
11,15 - S. Maria a MERCATALE - S. Marco in VILLA - S. Maria Assunta a FARNETA - S.
Gio vanni Evangelista a TERONTOLA - S. Lorenzo a RINFRENA
11,30 - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a  TEVERINA
11,45 - SS. Ippolito e Biagio a CRETI

DOMENICA pomeriggio
16,00 - S. Pietro a POGGIONI  -  S. Maria delle Grazie al CALCINAIO
16,30 - S. Maria a SEPOLTAGLIA (3  ̂domenica del mese) - S. Cristoforo a PIAZZANO
(4  ̂domenica del mese) - Santuario del Bagno, PERGO (1  ̂domenica del mese)
17,00 - Eremo delle CELLE
18,00 -  Basilica S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a CAMUCIA - S. Maria a MERCATALE
18,30 - S. Domenico a  CORTONA - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Domenica 2 luglio 2017
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Turno settimanale e notturno
dal 3 al 9 luglio 2017
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 9 luglio 2017
Farmacia Comunale (Camucia)
Turno settimanale e notturno

dal 10  al 16 luglio 2017
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 16 luglio 2017
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno
dal 17 al 23 luglio 2017
Farmacia Chiarabollii (Montecchio)

GUARDIA MEDICA

Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

� �

Una storia di solidarietà è il titolo scelto dai Volontari AVO 
di Cortona per celebrare il 30° anniversario della loro nascita

“Una storia di solidarietà”

L’evento è previsto per sabato
29 luglio 21017 con S. Mes -
sa in S. Cristoforo alle ore
18,00 cui seguirà in piazza Pe -
scaia la dedicazione del giardi-
no pubblico con intervento
delle Autorità. Al termine il
grup po Agesci, in collaborazio-
ne con gli Amici del Poggio,
invita gli intervenuti a gustare
porchetta e vino locale presso il
chiostro di S. Niccolò. (G.C.).
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co, non completamente espresse e
che la tassa di soggiorno debba
essere gestita in modo più intelli-
gente, affinché la programmazione
preveda una serie di offerte, le più
svariate possibili, spalmate nell’ar-
co dell’anno e veicolate tramite
l’ufficio turistico, per il cui ripristi-
no mi sono battuto in Consiglio

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Regionale. 
E’ necessario, altresì, rilancia-

re il turismo naturalistico, puntan-
do sulle bellezze di un territorio
comunale esteso e vario e rivalo-
rizzando la montagna cor to nese”.

Lega Nord
Ufficio Stampa

Maurizio Filippini

ATo Toscana Sud, un ente sempre più opaco Cortona una città dalle potenzialità non completamente espresse

Il motociclista
Cavalcare una moto, è una

sensazione piacevole, oltre che la
praticità di uno spostamento
snello, di un parcheggio con
pochi problemi, consumi conte-
nuti ecc. Queste sono le risposte,
anche un po banali se vogliamo,
che danno quasi tutti i motocicli-
sti. Ma al primo posto dicono tutti
la "libertà". Ma anche camminare
è libertà, correre nei boschi nei
sentieri. Andare in bicicletta è
libertà, come nell'auto scoperta
con i vetri abbassati. Ognuno si
può sentire libero a piacimento.
Ma la moto è un'altra cosa, la
moto da delle sensazioni diverse,
stringere il serbatoio tra le ginoc-
chia, piegare il corpo tutt'uno con
il mezzo, scalare le marce, forsan-
do la punta del piede sulla levetta,
co delicatezza, ascoltare quel
"clic" de selettore che sposta
l'ingranaggio. 

La frizione che prima libera la
ciclistica e poi riavvolge, riavvilup-
pa, ritrascina in un attimo, ricom-
patta in un corpo unico ruota e
propulsore. Quel motore che
produce alcuni suoni particolari,
basta saperli ascoltare. Dal più
tenue al più violento. Il leggero
fruscio degli stantuffi o pistoni,
che scorrono nei cilindri, il battito
secco delle punterie che aprono le
valvole compatte alle molle di
richiamo, anch'esse con il loro
particolare rumore metallico.
L'aria che penetra con forza
nell'aspirazione, nella strozzatura
del carburatore "tubo di venturi"
quel leggero soffio ai bassi regimi

fino a sibilare come un fischio
violento che si mescola con il
rombo dell'esplosione di fuoco
che esce dal tubo di scarico.
Sentirsi padrone del mezzo che
cavalchi, dominarlo con dolcezza
e sensibilità sulla manopola.
Sentirsi trascinare e sollevare nella
salita, dove non è necessario
esagerare con il gas. Il vero
motociclista è quello che assapora
tutte le sesazioni, come il bambino
che attende la fermata della
giostra, che si agita, che il respiro
si fa battente accelerando nell'an-
sia. 

Come l'appassionato di
funghi, che non è quello che corre
nel bosco, che distrugge tutto con
gli scarponi da guerra, bastoni
con la punta d'acciaio e qualche
volta con roncoli e falcetti. Ma
quello che osserva, con calma che
non gli interessa la quantità di
bosco da calpestare, felice quando
scova nel punto più nascosto il
nero porcino, che non lo strappa
con violenza, ma lo osserva, ne
assapora il profumo, sfiora delica-
tamente il cappello vellutato. E'
cosi il vero motociclista, che non
sorpassa tutto e tutti quelli che gli
stanno davanti, che fa le pieghe
sempre in sicurezza.

Quello che non rispetta le
regole, sentendisi il più bravo, il
più coraggioso. Capace sempre di
dare la colpa alla curva, alla
pioggia, alla nebbia ecc. questo
non è il vero motociclista: ma il
"motocitrullista".

Bruno Gnerucci

Grazie Francesca!

Il sei giugno gli operai del Co -
mune hanno iniziato  la pulizia del
viale di accesso e dell'ingresso al
piccolo Cimitero di Casale, che
ver sava nel più completo abban-
dono e per le cui necessità di
manutenzione ordinaria i parenti
dei defunti prima di Pasqua ave -
vano scritto al Sindaco Fran cesca
Basanieri chiedendone l'interven-
to.

Il Sindaco aveva risposto che
avrebbe istruito una precisa pra -
tica e avrebbe invitato gli uffici
competenti a provvedere. Con il
pri mo intervento degli operai
della mattinata del 6 giugno, pre -
disposto dal responsabile Massi -
mo Pieroni, si è avuto, così ci è
sta to detto, l'avvio della manuten-
zione ordinaria. 

I parenti dei defunti del picco -
lo Cimitero di Casale ringraziano
pertanto, attraverso L’Etruria, sia il
Sindaco Basanieri per la parola
mantenuta sia il responsabile Mas -
simo Pieroni per il lavoro svolto

sia per la promessa di completare
la pulizia nei lati nord - ovest , la
pulizia ordinaria del tetto loculi,
delle gronde e la sostituzione dei
tegolini rotti. 

Inoltre ringraziano sia il Sin -
daco sia il responsabile dei lavori

per la promessa d'intervento sul
"ge store interno" affinché il picco -
lo cimitero riacquisti velocemente
il suo aspetto di ordine e di deco -
ro che gli spettano. Ricordando
anche l'impegno a sollecitare i
responsabili affinché il contenito-
re dei rifiuti posto all'esterno ven -
ga svuotato ogni mese e non due
volte all'anno come avvenuto fino -
ra, i parenti dei defunti assicurano
di voler dare una mano se ce ne
fosse bisogno.

Anche nella cura dei piccoli
luoghi di culto e dimora dei de -
funti sperduti nella nostra monta-
gna si misura la capacità ammini-
strativa del governo locale e
questo inizio di positiva attenzione
da parte del Sindaco Francesca
Basanieri ci fa molto piacere e ci
conforta nell'aspettativa di una
veloce sistemazione del nostro
cimitero. Un cimitero che nei
giorni scorsi, grazie al volontariato
di due parenti di defunti, ha visto
anche il trattamento con flatting

della grande croce di legno che si
erge al centro del sito e che si era
molto rovinata dopo tanti anni di
incuria. Grazie di cuore Sindaco
Francesca per l'attenzione riserva-
ta al piccolo cimitero di Casale. 

(IC)

La legge italiana, come è
noto e ovvio,  dà pieno diritto di
ac cesso agli atti ai consiglieri co -
munali  riguardo a documenti del -
l’ente in cui sono eletti e anche su
tut ta la  documentazione che ri -
guarda società e enti partecipati
dai comuni in cui viene svolto il
man dato.

ATO Toscana Sud non fa certo
eccezione e pertanto dovrebbe
ren dere accessibili e trasmettere
nei termini di legge tutti i do cu -
menti richiesti dai consiglieri dei
comuni che lo compongono.

Questo semplice principio, pe -
rò,  pare non essere del tutto chia -
ro ad ATO che da più di 2 mesi
non sta adempiendo ad un acces -
so agli atti eseguito da due porta-
voce in Consiglio Comunale del
M5S nei Comuni di Sovicille e Cor -
to na.

L’accesso agli atti dei due pen -
tastellati infatti risale alla fine di
Marzo 2017 e riguarda semplici
do cumenti amministrativi già in
pos sesso di ATO che sarebbero
age volmente potuti essere trasmes-

si in meno di 10 minuti ai richie-
denti.

ATO Toscana Sud conferma in
questo modo di essere un carroz-
zone inefficiente e soprattutto opa -
co, dove le informazioni riguar-
danti il servizio di raccolta e smal -
timento rifiuti, che dovrebbero es -
se re di dominio pubblico, ven go -
no tenute più nascoste possibile
per evitare che qualcuno possa
“met tere il naso sugli affari” dei
rifiuti che nel 2015 hanno fruttato
al gestore unico oltre 2 milioni di
Euro di utile.

Come ormai è noto dai nostri
comunicati stampa ma anche dal -
la cronaca regionale, ATO To scana
Sud è coinvolto, insieme a SEI To -
scana, in vicende giudiziarie legate
allo scandalo dei rifiuti scoppiato
nelle province di Arezzo Siena e
Grosseto.

Il MoVimento 5 Stelle si occu -
pa ormai da tempo dell’argomen-
to e grazie al lavoro dei suoi attivi-
sti e portavoce ha potuto delineare
un quadro abbastanza chiaro dei
mo tivi per cui il sistema rifiuti pre -

senti delle forti criticità che ven -
gono pagate tutte dai cittadini con
ta riffe esorbitanti.

Il lavoro di studio dei do cu -
menti, portato avanti dai nostri at -
tivisti e portavoce, è necessario
per poter individuare le falle del
si stema e poter avanzare proposte
per la loro risoluzione ed il mi -
glioramento di tutta la gestione del
ciclo dei rifiuti, probabilmente
pro prio quello che il PD regionale
non vuole: che qualcuno smantelli
il business dei rifiuti che sta por -
tando ingenti somme di denaro,
pagato dai contribuenti, nelle cas -
se giuste, quelle delle coop rosse
indiscutibilmente legate al PD.

Un business che pare però
pia cere anche al centro-DX, visto
che ATO dal 2016 è presieduto da
Alessandro Ghinelli, sindaco di
Arezzo, e che da allora nulla è
cam biato.

Elena Boldrini 
Portavoce M5S Sovicille

Matteo Scorcucchi 
Portavoce M5S Cortona

“ Periodicamente - af fer -
ma Marco Casucci, Consigliere
regionale della Lega Nord- si torna
a parlare di come rendere ancor
più appetibile all’esterno, anche
fuori della stagione estiva, la
splendida località di Cortona.”

“La convegnistica - prosegue il
Con sigliere - è sicuramente un
seg mento da incrementare, spe -
cialmente cercando di proporre ai
partecipanti a questi meeting di
ritagliarsi degli spazi per poter
ammirare il patrimonio culturale
ed artistico cortonese; tutto ciò
potrebbe essere utile per far sì che
queste persone possano magari
riprogrammare una visita in città
con familiari o amici.”

“Occorre però - precisa Ca -
succi - uno sfor zo maggiore del -
l’amministrazione comunale per
favorire una permanenza più
duratura dei turisti nel nostro ter -
ritorio”.

“Insomma-conclude Marco
Ca succi - sono fermamente con -
vinto che Cortona abbia tuttora
del le potenzialità, a livello turisti-

una Cortona da ... cancellare

Quando l’arte si fa .... strada

Voi siete quì...

Vi invio due chicche, due delle tante di quella Città che tutto il
mondo ci invidia, così dicono e scrivono.

Quando i sindaci risolvono i piccoli problemi 
del territorio e mantengono la parola data ci piacciono
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stico presentato dagli studenti del -
la classe 3B a.s. 2016/2017 dell'i-
stituto Laparelli di Cortona che
consiste nella realizzazione di
un'impresa e nella simulazione di
tutte le fasi necessarie per la sua
costituzione. 

L'azienda è una so cietà di
capitale, in particolare è una srl,
ha sede nel Palazzo La parelli e i
soci sono rappresentati da tutti gli
studenti della classe 3B che hanno
eletto un Consiglio di Am mini -

Si è concluso un altro anno
intenso e ricco di soddisfa-
zioni per la Fame Star Aca -
demy la scuola di danza di
Bianca Mazzullo che da

ben 15 anni forma ragazze e
ragazzi del territorio.  

Domenica 18 giugno il teatro
Signorelli è stata la cornice perfet-
ta per il tradizionale saggio con -
clusivo che ha visto sul palcosceni-
co gli allievi sia della scuola che
ha sede a Cortona sia quelli della
sede di Arezzo. Un centinaio in tut -
to i ballerini provetti (dai 3 ai 23
anni) che hanno calcato il palco-
scenico cortonese presentando
uno spettacolo degno di nota ap -
plaudito a lungo dal pubblico che
ha affollato il teatro. A seguire pas -
so passo tutto l’anno i ragazzi ci
han no pensato la stessa Bianca
Maz zullo con un curriculum mol -

to ampio di ballerina classica e Sa -
ra Chimenti specializzata nella
dan za moderna e da molti anni
nel team della Fame Star Academy. 
Per lo spettacolo 2017 è stata pro -
posta una scaletta variegata di bal -
letti dalla danza moderna all’hip

hop, passando per la contempora-
nea e la danza classica. 

Come da tradizione della
scuo la Fame la proposta classica
ha visto realizzarsi un estratto di o -
pe ra famosa della storia della dan -
za. Quest’anno è stata scelta Cop -
pelia. 

Durante la serata ci sono stati
anche momenti dedicati al canto,
visto che la scuola ha anche una
sezione dedicata. 

Molti anche i bambini e i
ragazzi che si avvicinano alla dan -
za, in molti casi anche con ottimi
risultati. L.L. 

Ei ragazzi che possono
insegnarci tanto. In
po  che parole questo
può essere la sintesi di
questo progetto scola-

stico di alternanza scuola/ la -
voro.

Voglio però sentire proprio
dai ragazzi il loro pensiero, le
impressioni di un'esperienza
ap pena cominciata.

Cos'è Green Tourism?
Si tratta di un progetto scola- Le esibizioni durante l’estate

Scuola di Danza Classica e Moderna di Camucia

Scuola di Ballo Dancin’ Forever

Saggio spettacolo degli allievi

Dopo il saggio tenutosi il 4
giugno caldamente accolti
dalla famiglia Svetti presso
il Dancing Arlecchino di

San Lorenzo di Cortona, con un
gruppo di allievi sempre più nu -
me roso e il buon cibo, che come
di consueto segue le esibizioni, la
scuola di ballo Dancin’ Forever di
Maurizio e Silvana non va in ferie,
e d’estate, nonostante la fine dei
corsi, maestri e allievi continuano
a ballare portando figure suggesti-
ve e abiti coloratissimi in giro per
le varie feste di paese del territo-
rio. Protagonista delle esibizioni è
il “gruppo spettacolo”, formato
nel 2013  e arricchitosi di anno in
anno fino a contare attualmente
circa dodici coppie, è composto
dagli allievi più fedeli e più bravi, e
porta un piacevole intrattenimento
nelle piste da ballo delle sagre.
Anche il repertorio si arricchisce

ogni anno di nuovi balli: dal ballo
liscio e da sala ai balli di gruppo,
latini  e danze argentine.

Tra un valzer lento, una ma -
zur ka e i nuovi stili che,  proposti

dai maestri, gli allievi imparano
volenterosi, è la passione per il
ballo a farla da padrone: gli allievi,
seppur senza la costanza tenuta
durante i corsi invernali, continua-
no ad allenarsi e a ritrovarsi, in
modo da offrire, grazie alla guida
dei bravissimi insegnanti, uno
spet tacolo di qualità oltre che di -
vertente.

Che dire di più allora? Non
man cate ai prossimi appuntamenti
del gruppo spettacolo della Dan -
cin’ Forever, che quest’anno si è
già esibito il 25 Aprile alla Festa di
San Marco in Villa, il 17 giugno
alla Sagra della Pasta alla Fratta, il
23 giugno alla festa dello sport di
Camucia, il 25  giugno alla Sagra
del Pesce al Borghetto di Tuoro e
sarà di scena  sabato 15 luglio alla
Sagra del Toro di Tuoro sul Tra si -
meno, venerdì 21 luglio alla Festa
della Pietraia, lunedì  31 luglio alla

Sagra del Piccione di Montecchio,
il 1 agosto alla Sagra di Bacialla di
Terontola, oltre ad altre date an -
cora da concordare in altre feste.

Sara Bassi

rispetto dell'ambiente alla nostra
impresa ed abbiamo creato  un
logo in cui il colore verde non po -
teva mancare  e nemmeno il gira -
sole simbolo della nostra valle.

Spiegatemi le fasi di que -
sto progetto? Cosa vuol dire
che Terretrusche è un'azienda
tutor?

Il lavoro che abbiamo fatto si
è svolto in diverse fasi.

Nella prima fase abbiamo
osservato e analizzato il Comune
di Cortona dal punto di vista tu ri -

stico quindi abbiamo fatto una
breve ricerca relativa alle caratte-
ristiche demografiche, economi-
che e sociali.

In seguito per conoscere
meglio la città abbiamo percorso
le strade e i vicoli del centro sto -
rico approfondendo la storia  e vi -
si tando le numerose chiese meta
di moltissimi turisti i quali sono at -
tratti soprattutto dal turismo reli -
gioso.

Nella seconda fase ci siamo
chiesti che tipo di azienda voleva-
mo creare e quindi abbiamo scel -
to come azienda tutor "Terre tru -
sche srl" molto simile a quella che
volevamo costituire perché una
so cietà che rispettava tutti i nostri
r e quisiti e così abbiamo pensato a
co me realizzare la nostra. Poco
tempo dopo abbiamo avuto l'oc -
casione di parlare con il dott. Vit -
to rio Camorri, titolare di Terre -
trusche srl con il quale abbiamo
incontrato il notaio Giuseppe dott.
De Stefano che ci ha aiutati a
redigere l'atto costitutivo e lo
statuto della nostra azienda.

Molto interessante è stato l'in -
contro con l'assessore Albano Ric -

ci con il quale ci siamo posti una
domanda fondamentale per capire
quanto sia importante migliorare
il nostro territorio: "Perchè i tu ri -
sti si recano a Cortona?". Così du -
rante l'ultimo periodo scolastico
insieme ai no stri insegnanti ci sia -
mo dedicati al nostro ambiente
dal punto di vista archeologico,
storico, artistico, na turale ecc.

La parte più difficile e
quella più divertente?

La giornata conclusiva del
pro getto rappresenta l'ultima fase

ed è stata la parte più difficile da
svolgere poiché noi studenti pre -
sentavamo il nostro progetto in
forma ufficiale per farlo conosce-
re al pubblico, esponendo oral -
mente tutti i vari passaggi dell'im-
presa simulata riassunti nelle nu -
me rose slide del lavoro in Power
Point. 

Power Point è stata l'attività
più divertente ma allo stesso tem -
po anche molto impegnativa poi -
ché dovevamo riassumere breve-
mente attraverso i vari montaggi di
video, foto, scritte e grafici tutto il
programma svolto durante il pe -
riodo scolastico relativo all'impre-
sa simulata.

L'inaugurazione si è svolta nel -
la sala del Consiglio del Comune
di Cortona mercoledì 7 giugno
2017 con l'esposizione a tutti i cit -
tadini e con la presenza del diri -
gen te scolastico Laura Giannini,
l'assessore Albano Ricci e il dottor
Vit torio Camorri.

Spesso ci dimentichiamo che
le nuove generazioni hanno lo
sguardo più lucido ed efficace
per capire dove stiamo an dan -
do.

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Civiltà perduta
State pronti ad avventuravi in una spe -
dizione che mai dimenticherete. Gi -
rato in una giungla autentica (senza
l’uso del green screen), il film di Ja -
mes Gray - interpretato dall’ultimo
King Arthur Charlie Hunnam e dal
sempre più bravo Robert Pattinson -
rac conta la storia (vera) di un’osses-
sione. Quella dell’esploratore britan-
nico Percy Fawcett che, negli anni
venti, si mise alla ricerca di un’antica
civiltà: la leggendaria città di Z (da qui
il titolo originale, The Lost City of Z)
nello stato di Mato Grosso, Brasile. Il
film prende spunto dal libro omoni -

mo di David Grann, che nel 2009 debuttò al quarto posto nella classifica dei
bestseller del New York Times. 
Giudizio: Buono

L’Associazione Culturale
“Scuo la di Danza Classica e
Moderna” di Camucia, di -
ret ta da Stefania Gnagni, ha

presentato, l'11 giugno scorso
pres so il teatro Signorelli di Cor -
tona, il saggio spettacolo degli al -
lievi.

La danza è un'emozione che
non finisce in quei passi, in quella
musica, in quella coreografia.

La danza ti insegue, ti cerca.
La danza è ovunque, è aria e silen-
zio. L'amore è una danza: finché si
va allo stesso passo è un grande
spettacolo. Quando si comincia a
pe starci i piedi e si ballano due
rit mi differenti, allora è uno stra -
zio.

Noi siamo danza: alla continua
ricerca del passo giusto tra chi
sia mo dentro e quello che suc ce -

de fuori.
Per questo insegnare a sentire

il proprio corpo non è solo un
sag gio di lustrini e paillettes: è
edu care alla sensibilità.

Le insegnanti sono Stefania
Gna gni e Anna Rita Sambucari.
Nel l’anno accademico appena tra -
scorso la scuola si è avvalsa anche
di insegnanti ospiti quali: Daniele
Del Bandecca (contemporaneo),
Cora Bianchi (hip-hop), Luca To -
mao (contemporaneo), Manolo
Ca salino (moderna). A settembre
si aprono le iscrizioni per la pros -
sima stagione.

Che tutte le allievi e gli allievi
emo zionati, con gli occhi che ride -
vano possono non smettere mai di
ballare e trovare il passo giusto tra
se stessi, il loro corpo e la musica
intorno.                    Albano Ricci

strazione con a capo Tom maso
Banchelli, seguito dal vice presi-
dente Marco Perrino e affiancati
da un Consigliere rappresentato
da Linda Felici. Ogni studente,
seguendo l'organigramma costi-
tuito, ha una mansione ben speci-
fica da svolgere secondo le pro -
prie capacità e le proprie compe-

tenze. L'oggetto dell'attività è le -
gato al turismo e in particolare
alla creazione di eventi che pos -
sono essere simulati o eseguiti
real mente.

Perchè questo nome?
Abbiamo scelto il nome

"Green Tourism" perché voleva-
mo dare un taglio turistico nel

Nasce Green Tourism: Progetto Impresa Simulata con l'istituto tecnico Commerciale F. Laparelli indirizzo turistico
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Al termine di questa sta -
gione intensa non po -
te vamo non parlare
an che con l'allenatore
Marcello Pareti che è

anche il direttore tecnico del set -
tore giovanile maschile.

La squadra  di serie C ma -
schi le avuto un'annata molto
im pegnativa, sono arrivati due
gio catori importanti come Cit -
ta dino e Pieroni,  i giovani so no
cre sciuti molto, la squadra è
cam biata molto anche come in -
tensità di gioco e anche l'allena-
tore ha contribuito molto alla
crescita generale.

Ci racconta il suo resocon-
to e le impressioni su questo
campionato?

È stata un'annata davvero
mol to dura, appena partiti c'era
da amalgamare la squadra all'in-
gresso dei due nuovi arrivati c'era
da prendere la sintonia con tutti
gli altri.

Dopo un inizio altalenante sia -
mo andati bene e le otto vittorie
consecutive lo testimoniano; poi
sia mo incappati in due/tre stop
non previsti e, che di fatto quando
siamo ripartiti ci  ave vano allonta-
nato irrimediabilmente dalla zona
play-off. Un vero peccato.

È dispiaciuto non aver rag -
giunto i play-off solo per
"qualche" partita?

Lo ammetto è stato un colpo
abbastanza duro: quando siamo
rientrati agli allenamenti e era -
vamo coscienti che non saremo
potuti più rientrare nella corsa
play-off eravamo un po' giù di mo -
rale. Comunque ci siamo ri presi e
abbiamo fatto qualche altra bella
vittoria e alla fine direi che sono
abbastanza soddisfatto di questa
annata.

In special modo della crescita
dei ragazzi: Bettoni e Ceccarelli
hanno fatto un grandissimo salto
di qualità, sono due ragazzi del
‘99 che pochi possono vantare.

Senza aver posto l'obbiet-
tivo dei play-off sarebbe stata
un'annata buona è d'accordo?

Con la stessa squadra anno
scorso pur sempre senza Cittadino
e Pieroni ci eravamo salvati con
qualche difficoltà quindi direi che
la crescita c'è stata e non di poco.

Riconosco che l'innesto di Cit -
tadino sia importante ma comun-
que tutto il gruppo è cresciuto in
maniera uniforme.

Abbiamo avuto anche l'infor-
tunio importante del palleggiatore
e contro il Volley Arezzo e Sesto
non era al massimo e questo ci ha
penalizzato molto.

Comunque siamo rimasti in
corsa a pochi punti dalla zona

play-off per molto tempo ugual-
mente.

Com'è andata l'avventura
dell'Under 18? Una picco la/
grande delusione nel fi na le!

Sì, i giovani si sono messi in
luce quest'anno e hanno giocato
molto bene anche se nella finale
con Prato  potevamo davvero ven -
dere più cara la pelle. Davvero
credo che fosse una squadra alla
nostra portata ma è subentrata un
po' di paura e un po' di tensione e
questo ha alterato i valori in cam -
po.

Gli altri sets in finale gli ab -
biamo vinti con largo margine,
sulla finale non abbiamo interpre-
tato bene la gara.

Ci sta' che a questa età ab -
biano un po' di calo di concentra-
zione, un po' di paura, gli altri
sono stati più bravi di noi.

E’ dispiaciuto anche a me,
volevo tornare ai nazionali, era un
obiettivo importante ma potrem-
mo riprovarci gli anni prossimi.

Bisogna lavorare sulla tensio-
ne della gara anche se è difficilissi-
mo allenare quelle qualità che si
accrescono solo in quelle situazio-
ni. Sono emozioni impossibili da
ripetere anche se con l'esperienza
si può fare molto meglio.

I giovani sono stati messi
alla prova anche nella squa -
dra Under 20 insieme  al l'Em -
ma Villa's!

Abbiamo giocato partite im -
por tanti anche se contro avversari
molto competitivi.

Contro la Siri Safety Perugia,
abbiamo fatto un tre a due a Chiu -
si, abbiamo affrontato Verona che
credo sarà una delle migliori
com pagini giovanili d'Italia. Dav -
vero una gran bella squadra.
Esperienze importanti che fanno
crescere i giovani e li inseriscono
in realtà che fanno maturare in
fretta.

Come direttore tecnico del
settore giovanile cosa ci può
dire?

Abbiamo disputato un buon
campionato Under 14, siamo ar -
rivati terzi ma davanti abbiamo
avuto le due squadre che hanno
ben figurato anche ai regionali,
Club Arezzo ed Emma Villa's. Mar -
cello Bucci, l'allenatore in questo
ci ha messo del suo. Il rag giun -
gimento del regionale con il tre
per tre, siamo arrivati primi nel
girone con i Lupi di Santa Croce e
Camaiore e siamo andati ad af -
frontare la finale con 4 squadre
aretine e due non quindi stiamo
lavorando molto bene.

Cosa le ha portato in e spe -
rienza come allenatore que -
st'annata?

Quella conclusasi con la fi -
nale per il passaggio in Ec cel -
lenza è stata sicuramente una
annata positiva per i colori
arancioni: abbiamo parlato con
il presidente Alessandro Accioli
per conoscere meglio le sue
impressioni e avere qualche an -
ticipazione sul prossimo anno.

Quali sono le sue impres-
sioni su questa annata appena
conclusa, come le è sembrata?

Quella appena conclusa è stata
sicuramente un'annata estrema-
mente positiva; il raggiungimento
di una finale play-off in un cam -
pionato di Promozione è il coro -
namento di un obiettivo decisa-
mente positivo, di rilievo.

Purtroppo poi la finalissima è
stata persa ma come ho detto
anche ai ragazzi dopo la partita è
sicuramente una condizione di
orgoglio sia per loro che per noi
aver raggiunto questo traguardo.

Raggiungere questo obiettivo
alla fine di un'annata dove ave -
vamo programmato di arrivare ai
play-off è già tanto e arrivare alla
fi nalissima ancora di più: non sia -
mo riusciti a vincerla ma ci rim -
bocchiamo le maniche e ci ripro-
veremo ancora, con orgoglio e
im pegno.

In questa annata soprattut-
to i giovani hanno dato tanto,
è soddisfatto?

Sono molto soddisfatto del la -
vo ro fatto sui giovani e dell'appor-
to che hanno saputo dare alla
prima squadra; abbiamo scelto
be ne e oculatamente ed il lavoro
di crescita si è svolto secondo i
programmi: qualche giocatore di
esperienza è stato importante nella
loro crescita ma soprattutto loro
hanno saputo dare quell'entusia-
smo e quella qualità che ci aspet-
tavamo da loro quando gli ab bia -
mo individuati.

E comunque tutto il lavoro del
gruppo è stato proficuo, l'amalga-
ma è stata buona prendendo be -
nefici sia dalle caratteristiche dei
veterani che da quelle dei giovani.

Nei vostri programmi siete
in anticipo sul programma
triennale cosa ci può anticipa-
re per il prossimo anno?

Quest'anno abbiamo fatto un
po' di valutazioni in merito a quel -
la che era la programmazione an -
che per gli anni a venire: sicura-
mente è emersa una forte volontà
di continuare con il gruppo con
cui avevamo lavorato, il reparto
tecnico della prima squadra. Ab -
biamo anche individuato delle dif -
ferenze, delle cose su cui dobbia-
mo contribuire a migliorare se vo -
gliamo crescere come società e
come squadra. Abbiamo program-
mato delle linee di intervento,
soprattutto in termini di organizza-
zione della società, di programma-
zione del lavoro.

Questo ha comportato  anche
una scelta imprescindibile di la -
voro dal basso ovvero dal settore

gio vanile della società: siamo in -
tervenuti in maniera importante
sia nella scelta di alcuni allenatori
che nelle figure di responsabile
tecnico della società.

Abbiamo inserito nello staff
tec nico negli allievi l'allenatore Lu -
ca Brini, tecnico che ha allenato
sino a due anni fa squadra di Ec -
cellenza, figura di assoluto rilievo
sia come allenatore degli allievi
che come responsabile tecnico del
settore giovanile.

C'è la volontà di una program-
mazione del lavoro, far crescere e
lavorare sin da nati abbastanza
giovani come gli Esordienti e Gio -
vanissimi e farli crescere quindi in
sintonia con la prima squadra.

Avete puntato molto sul
settore giovanile come giudica
i risultati sino a quest'anno?

A livello di lavoro siamo soddi-
sfatti ma secondo noi non basta:
dobbiamo andare ad implementa-
re quello che è stato fatto con tutta
una dinamica di lavoro che abbia
come sbocco dei ragazzi del pro -
prio settore giovanile la prima
squa dra.

Per questo è necessaria un'at-
tività di programmazione che
parta dal basso, dai più giovani e
che abbia un programma di lavo -
ro omogeneo e in sinergia nelle
va rie annate sino alla prima squa -
dra con un metodo uniforme.

I giovani delle nostre categorie
inferiori devono avere l'obiettivo
della prima squadra, devono arri -
varci con la possibilità di poterci
giocare sia come qualità di gioco
che intensità di allenamento.

Dobbiamo riuscire a massi-
mizzare il numero dei ragazzi che
abbiano come sbocco per la pro -
mozione e le categorie superiori.

Quanto è stato importante
in questi anni il rapporto tra
la società i giocatori ed il tec -
nico Enrico Testini?

Quello che noi vogliamo fare è
un lavoro sinergico che si sviluppa
tra i vari elementi della società: se
non ci fosse una condivisione di
in tenti, una linea di lavoro co mu -
ne e ben organizzata sarebbe im -
possibile raggiungere certi o biet -
tivi in tutte le categorie.

Tutto il lavoro di questi anni e
gli obiettivi raggiunti sono  frutto
di un impegno costante, program-
mato e con una applicazione quasi
certosina di quelle che sono le
linee guida che la società dà e che
vengono poi trasposte dal tecnico.

Riassumendo, che voto dà
globalmente a quest'annata?

Otto, sicuramente.
R. Fiorenzuoli
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Ancora più esperienza; in fon -
do questo è il mio secondo anno
come primo allenatore in serie C;
ho capito e appreso alcuni mecca-
nismi che come giocatore prima
non avevo interpretato bene. Ho
capito soprattutto quest'anno che
oltre la tecnica il gruppo è fonda-
mentale, la sua importanza può
fare davvero la differenza. Parte
dall'allenamento se stiamo bene e
ci divertiamo nel farlo poi tutto
viene di conseguenza il gruppo se
funziona porta i risultati, con il
lavoro.

Che voto darebbe al suo
lavoro di quest'anno tenendo
conto della qualità del grup -
po?

Diciamo una sufficienza piena:
credo di essere abbastanza critico
perché magari pensando ad al cu -
ne partite, a freddo, magari si po -
tevano interpretare meglio e otte -
nere una qualità di gioco migliore
pure in condizioni difficili. Gli
allenamenti, magari cambierei
qualcosa ma certo è difficile avere
la controprova poi dei migliora-
menti che ci sarebbero stati. Si

riflette sul lavoro svolto per cer -
care di migliorarlo; fondamental-
mente serve l'esperienza, con que -
sta si può crescere anche speri-
mentando piano piano nuove so -
lu zioni.

Anche questa annata credo sia
servita e il prossimo anno possia-
mo ancora migliorare il nostro
gio co e la nostra intensità con la
esperienza acquisita.

Per il prossimo anno cosa
ci puo' anticipare? Come sarà
la sua squadra?

Il Presidente mi ha ridato fi -
ducia anche per il prossimo anno
a me e a tutto lo staff della prima
squadra: stiamo lavorando per au -
mentare il livello di gioco della
squadra, cerchiamo qualche gio -
catore importante, confermando
quelli che secondo noi hanno fatto
bene quest'anno.

Questo lavoro è ancora in fase
di sviluppo secondo me lavorando
bene e facendo le scelte giuste
pos siamo fare una squadra buona
e competitiva, il Cortona se la me -
ri ta.

Riccardo Fiorenzuoli

ASD Cortona Camucia CalcioASD Cortona Volley

E’ stata un’annata positivaL’allenatore Pareti: stiamo lavorando per migliorare il livello di gioco

nasce il Club dei Giovani 

Presentato al Golf Club Val -
dichiana, il Club dei Gio -
vani. L'obbiettivo del club
dei giovani è quello di far

scoprire ai giovani il mondo del
golf, far crescere chi ne fa già par -
te e allenare i ragazzi e le ragazze
che negli ultimi tempi stanno ri -
scuotendo successi in questa disci-
plina. Un club dunque dentro al
club, dove i protagonisti sono solo
loro. 

La Federazione Italiana Golf ri -
tiene infatti essenziale l’istituzione
del Club dei Giovani in ogni cir -
colo. E' il primo passo per la for -
mazione di nuovi giocatori, per la
scoperta di nuovi talenti e con -
tribuisce alla crescita ed alla pro -
mozione del Circolo stesso attiran-
do nuovi soci. E' indubbio che
oggi molti giovani scoprono il golf
come proprio interesse e non solo
perchè c'è qualcuno in famiglia
che lo pratica; ed in Italia si sta
registrando una forte crescita, do -
ve circa il 10 % dei golfisti sono
ju niores. L'approccio verso questo

sport, è di tipo ludico, educando
al rispetto dello “spirit of the ga -
me”, e alle regole di etichetta. Un
aspetto fondamentale, che viene
affidato non solo ai circoli ma an -
che ai maestri, ed in quel del Val -
dichiana tutti i ragazzi hanno già
una vera divisa, verde come il
green. 

Il corso che si svolgerà presso
il Golf Club Valdichiana, è diretto
dal maestro federale Jorge E duar -

do Bardas, con bambini e ragazzi
dai 6 a 12 anni in su, con attività
specifiche per ogni fascia d’età e
livello di gioco, per favorire l’ag -
gre gazione tra i ragazzi, la sana
competizione, la cultura golfistica
e sostenendo la crescita tecnica ed
a gonistica degli iscritti. 

Le attività si svolgeranno prin -
cipalmente nella giornata del sa -
ba to, con una promozione di 12
le zioni della durata di un'ora al
co sto di 120 euro totali.
Per info e iscrizioni: 0577-62.44.39
info@golfclubvaldichiana.it.

Prisca Mencacci

Golf Club Valdichiana


